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PARTE I 
 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI E REGOLAMENTI 
 

DECRETO N. 002 IReg. 
Regolamento di attuazione dell’art. 101 della L.R. 17 aprile 2003 n. 7, concernente il 

fondo speciale antiusura e antiracket 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 

Vista la L.R. 17 aprile 2003 n. 7 (finanziaria 2003) che all’art. 101 costituisce il fondo 
speciale antiusura e antiracket, per interventi atti a consentire uno sviluppo dell’economia 
libero da condizionamenti illegali e per contribuire a combattere gli stessi fenomeni; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 717 del 6 settembre 2003; 

EMANA 

Il seguente regolamento: 

ART. 1 
Finalità 

1. La Regione Abruzzo, con il presente regolamento, ai sensi del comma 3 dell’articolo 101 
della legge regionale n. 7 del 17.4.2003, disciplina le modalità di concessione dei 
contributi di cui al fondo speciale antiusura e antiracket in favore dei soggetti individuati 
nelle lettere a), b), c), del 2° comma del citato articolo 101. 

2. I contributi erogati dalla Regione Abruzzo sono finalizzati ad uno sviluppo dell’economia 
libero dai condizionamenti illegali e a contribuire, a prevenire e combattere il fenomeno 
dell’usura agevolando l’accesso al credito da parte degli imprenditori e delle famiglie in 
difficoltà, sostenendo le associazioni antiracket ed antiusura, incentivando la denuncia da 
parte delle vittime e facilitando alle stesse la tutela legale. 

ART. 2 
Beneficiari 

1. Possono beneficiare dei contributi del fondo speciale antiusura e antiracket istituito presso 
la Presidenza della Giunta regionale i seguenti soggetti: 

a) Fondazioni antiusura e Consorzi Fidi (Confidi) di cui alla lettera a) del 2° comma 
dell’articolo 101 della legge regionale n. 7/2003 

b) Associazioni antiracket e antiusura di cui alla lettera b) del 2 comma del citato articolo 
101 della L.R. 7/2003 

c) Le vittime di cui alla lettera c) del citato 2° comma dell’articolo 101 della L.R. 7/2003 



ART. 3 
Ripartizione fondo 

1. Il fondo di cui al precedente articolo va ripartito in tre quote relative alle tipologie di 
soggetti di cui al precedente art. 2, lettere a), b) e c) la cui percentuale è stabilita con 
delibera della Giunta regionale in base all’utilizzo del fondo nell’ultimo triennio, risultante 
dalla rendicontazione delle spese effettuate dai soggetti beneficiari. 

ART. 4 
Contributi a Confidi e Fondazioni antiusura 

1. La Regione Abruzzo eroga, a valere sul fondo di cui al 2° comma dell’articolo 101 della 
L.R. 7/2003, un contributo integrativo in favore del fondi speciali antiusura costituiti dai 
Consorzi Fidi (Confidi) e dalle Fondazioni Antiusura. 

2. Il contributo finanziario di cui al precedente comma affluisce al Fondo Speciale già 
costituito dai Confidi e dalle Fondazioni ai sensi della Legge statale 108 del 1996 ed è 
gestito con le modalità previste dalla stessa legge. 

3. Il contributo deve essere utilizzato per garantire prestiti erogati dal sistema creditizio in 
favore dei soggetti a rischio di usura, come previsti dalla citata legge 108 del 1996. 

4. I Confidi e le Fondazioni antiusura, operanti in Abruzzo presentano istanza di contributo 
alla Regione Abruzzo - Direzione Affari della Presidenza - Pal. Branconi-Farinosi, P.za S. 
Silvestro - L’Aquila, entro il 31 gennaio di ogni anno mediante spedizione a mezzo 
raccomandata postale con A.R. recante sulla busta la dicitura “fondo speciale art. 101 L.R. 
7/2003”. Per l’accertamaneto del rispetto del termine fa fede il timbro postale di 
spedizione. 

5. La domanda di cui al comma precedente deve comprendere le seguenti indicazioni: 

a) l’ammontare del contributo richiesto; 

b) il numero di conto corrente bancario sul quale accreditare il contributo specificando la 
banca, nonché la sede, la filiale o sportello, con i relativi codici di identificazione; 

c) ambito territoriale di attività e per i Confidi anche il settore economico di competenza 
del fondo speciale antiusura; 

d) l’ammontare del contributo erogato dallo Stato per le stesse finalità; 

6. La domanda deve essere corredata: 

a) per le fondazioni da: 

1) atto di riconoscimento della personalità giuridica da parte dello Stato o della 
Regione; 

2) atto costitutivo e statuto 

3) dichiarazione di iscrizione all’elenco tenuto dal Ministero del Tesoro di cui 
all’articolo 3 del D.P.R. 11.giugno 1997, n. 315 

4) convenzioni in atto con le banche per la prestazione delle garanzie previste 
dall’articolo 15 comma 6 della legge 108 del 1996 

5) rendiconto relativo all’ultimo anno o, se non approvato, quello dell’anno 



precedente con la relazione di accompagnamento; 

b. per i Confidi da: 

1) dichiarazione del legale rappresentante che attesta che il Confidi è iscritto 
nell’apposita sezione dell’elenco generale di cui all’articolo 155. comma 4, del D. 
Leg. 385 del 1993 e l’indicazione del possesso dei requisiti previsti dal D.M. 6 
agosto 1996 emanato ai sensi dell’articolo 15 comma 3 della Legge statale 108 del 
1996; 

2) copia conforme all’originale della delibera di costituzione del fondo speciale 
antiusura; 

3) copia delle convenzioni in atto con le banche per la prestazione delle garanzie 
previste dall’articolo 15 comma 2 della legge 108 del 1996. 

4) bilancio relativo all’ultimo anno o, se non approvato, quello dell’anno precedente 
con la relazione di accompagnamento. 

7. La domanda deve altresì contenere l’impegno all’utilizzazione del contributo 
esclusivamente per il rilascio delle garanzie per i prestiti erogati dal sistema creditizio a 
favore dei soggetti a rischio di usura e l’impegno alla restituzione del medesimo contributo 
che entro 12 mesi non sia stato impegnato per la concessione delle garanzie. 

8. Il contributo regionale é concesso sino ad un importo massimo del 100% delle erogazioni 
effettuate dalla Stato a valere sul fondo statale per la prevenzione del fenomeno dell’usura 
di cui alla legge 108 del 1996. 

9. Il contributo è concesso con determinazione direttoriale entro 90 giorni dalla scadenza del 
termine di presentazione della istanza di cui al comma 4 ripartendo la disponibilità tra i 
soggetti aventi diritto in proporzione all’entità del contributo concesso dallo Stato ai 
Confidi e alle Fondazioni ai sensi della legge 108 del 1996. 

ART. 5 
Rendiconti 

1. Entro il 31 marzo di ciascun anno, i Confidi e le Fondazioni sono tenuti a presentare 
apposito rendiconto alla Regione Abruzzo - Direzione Affari della Presidenza, circa 
l’effettivo utilizzo, nel rispetto della destinazione prevista dal presente regolamento, del 
contributo ricevuto. 

ART. 6. 
Contributi ad Associazioni antiracket e antiusura 

1. La Regione eroga a favore delle Associazioni antiracket ed antiusura legalmente costituite, 
iscritte nell’apposito elenco istituito presso le Prefetture, ed operanti nella regione 
Abruzzo, contributi a sostegno dell’attività di prevenzione e di contrasto dei fenomeni 
dell’usura e del racket, a copertura del 100% dei costi che queste Associazioni dovranno 
sostenere per le predette attività inclusa IVA se non deducibile. 

2. Il contributo regionale può essere concesso sino ad un massimo di 25.000 euro per ogni 
associazione. 

ART. 7 
Modalità di accesso 



1. Le Associazioni interessate presentano domanda di contributo alla Regione Abruzzo - 
Direzione Affari della Presidenza, entro il 31 gennaio di ogni anno mediante spedizione a 
mezzo raccomandata postale con A.R., recante sulla busta la dicitura “fondo speciale art. 
101 L.R. 7/2003”. Per l’accertamento del rispetto del termine fa fede il timbro postale di 
spedizione. 

2. La domanda deve contenere l’impegno all’utilizzazione del contributo esclusivamente per 
le iniziative di prevenzione e di contrasto dei fenomeni dell’usura e del racket. 

3. La domanda deve essere corredata: 

a) della copia dell’atto costitutivo e dello statuto 

b) della dichiarazione del legale rappresentante dell’associazione di iscrizione 
all’apposito registro istituito presso la Prefettura 

c) di dettagliata relazione contenente le iniziative finalizzate al sostegno delle attività di 
prevenzione e di contrasto dei fenomeni dell’usura e del racket con preventivi di spesa 

d) del Bilancio consuntivo dell’associazione relativo all’ultimo anno e, ove non 
approvato, quello dell’anno precedente. 

4. Il contributo è concesso con determinazione direttoriale entro 90 giorni dalla scadenza del 
termine di cui al comma 1. 

5. In caso di insufficienza dei fondi regionali disponibili, il contributo è ripartito in 
proporzione all’entità della spesa complessiva ammessa a contributo per ciascuna 
associazione. 

Art. 8 
Rendiconto e certificazione 

1. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, le Associazioni beneficiarie sono tenute a presentare 
una relazione alla Regione circa l’effettiva realizzazione delle iniziative indicate nella 
domanda di cui all’art. 6, unitamente al rendiconto delle spese sostenute ed alla 
certificazione di cui alla legge regionale n. 22 del 1986. 

2. Eventuali residui di contributo non utilizzati devono essere rimborsati alla Regione entro il 
termine di 30 giorni dalla presentazione del rendiconto di cui al comma precedente. 

ART. 9 
Contributi per tutela legale 

1. Al fine di incentivare la denuncia dei fenomeni criminosi e di assistere le vittime sono 
concessi contributi per la copertura delle spese relative alle procedure legali, sino ad un 
massimo di 5.000 euro per ogni soggetto avente diritto, ed in particolare per le seguenti 
causali: 

a) spese, diritti ed onorari, debitamente documentati e ritenuti congrui dai rispettivi 
consigli dell’ordine e comunque nei limiti della tariffa professionale, dovuti dalle 
vittime ai loro difensori, per tutte le attività relative ai giudizi di recupero instaurati dai 
creditori e relative ai giudizi penali conseguenti alle denunzie presentate dalle vittime 
per reati connessi a racket e all’usura 

b) spese di giudizio e di registrazione delle sentenze dovute dalle vittime alla controparte 
a seguito di soccombenza. 



ART. 10 
Domande di contributo per spese legali 

1. Gli interessati, che devono essere residenti o domiciliati in Abruzzo, presentano domanda 
di contributo alla Regione Abruzzo - Direzione Affari della Presidenza, mediante 
spedizione a mezzo raccomandata postale con A.R., recante sulla busta la dicitura “fondo 
speciale art. 101 L.R. 7/2003”. Per l’accertamento del rispetto del termine fa fede il timbro 
postale di spedizione. 

2. La domanda deve contenere: 

a) l’autocertificazione relativa al possesso del requisito della residenza o del domicilio in 
territorio abruzzese 

b) la denuncia presentata alle autorità competenti 

c) la documentazione relativa alle attività di cui alle lettere a) e b) del precedente art. 9 
per le quali si richiede il contributo 

d) la dichiarazione di non essersi avvalso di altre forme di patrocinio legale gratuito o 
assistito dalle leggi dello Stato 

e) la dichiarazione che i giudizi di cui all’art. 9 e per i quali si chiede il contributo spese 
concernono debiti da racket od usura. 

3. Le domande sono esaminate secondo l’ordine cronologico; a tal fine fa fede il timbro 
postale di spedizione. 

4. In relazione alle effettive necessità e condizioni, con particolare riferimento alla concreta 
destinazione delle somme ai fini di cui alla presente legge, il contributo può essere erogato 
direttamente al beneficiario ovvero al suo legale di fiducia, nominato alla presentazione 
della domanda o con atto successivo, che provvede in nome e per conto del beneficiario ad 
effettuare i pagamenti relativi ed a presentare alla Regione il rendiconto delle spese. 

5. Il contributo è concesso con determinazione direttoriale entro il mese successivo all’esame 
della domanda. 

6. Le istanze regolarmente presentate e non finanziate per mancanza delle risorse possono 
essere ripresentate per l’anno successivo. 

7. Il soggetto beneficiario del contributo regionale è tenuto alla rendicontazione delle spese 
entro un anno dall’avvenuta concessione del finanziamento regionale. Le somme non 
utilizzate per fini di cui all’art. 9 devono essere restituite alla Regione. 

ART. 11 
Valutazione domande e responsabile del procedimento 

1. Il Direttore della Direzione Affari della Presidenza, Politiche legislative e comunitarie, 
Rapporti esterni, può costituire, con propria determina, una commissione, composta da 
Dirigenti e funzionari, esperti nella materia, al fine di valutare la regolarità delle istanze 
pervenute per l’ammissione ai contributi regionali. 

2. Lo stesso Direttore è il Responsabile del procedimento. 

ART. 12 
Norma transitoria 



1. Per l’anno 2003 i contributi di cui al fondo sono destinati ai soggetti di cui alle lettere b) e 
c) dell’articolo 2 del presente regolamento secondo la seguente ripartizione: 

a) 75% alle associazioni di cui alla lettera b) del secondo comma dell’articolo 101 della 
legge 7/2003 

b) 25% alle vittime di cui alla lettera c) del secondo comma dell’articolo 101 della citata 
legge, per le denunce all’Autorità giudiziaria effettuate dopo l’entrata in vigore della 
L.R. 7/2003. 

2. I soggetti interessati devono presentare istanza conforme agli schemi di modello di cui agli 
allegati A e B, alla Regione Abruzzo - Direzione Affari della Presidenza, a decorrere dal 
decimo giorno dall’entrata in vigore del presente regolamento, con le modalità nello stesso 
previste, e non oltre termine del 15 novembre 2003. 

3. Per i due anni successivi non si farà luogo a ripartizione e le somme saranno assegnate 
secondo l’ordine temporale delle richieste, senza distinguere le causali. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

L’Aquila, addì 02 ottobre 2003 

PACE 



 



 



ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONE 04.08.2003, n. 589: 
Programma sperimentale di edilizia residenziale denominato: “Alloggi in affitto per 

gli anziani degli anni 2000”. Localizzazione degli interventi. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA 

Di far propria la relazione istruttoria del Direttore dell’Area Opere Pubbliche, 
Infrastrutture e Servizi, Edilizia Residenziale, Aree Urbane, Ciclo Idrico Integrato, Protezione 
Civile che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Di inviare alla Direzione Generale delle Aree Urbane e dell’Edilizia Residenziale, per le 
motivazioni espresse nella parte motiva del presente provvedimento, le proposte di 
“Programma sperimentale di edilizia residenziale denominata – Alloggi in affitto per anziani 
degli anni 2000” localizzati nei Comuni di Avezzano, Campli, Crecchio, Lanciano, L’Aquila, 
Pescara, Pollutri, Teramo, Torre De’Passeri, Torricella Peligna. 

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa sul Bilancio 
Regionale. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
DELIBERAZIONE 09.08.2003, n. 651: 

Società “VILLA DOROTEA” S.R.L. di Roma – Autorizzazione All’espletamento di 
attività di residenza sanitaria assistenziale (R.S.A.) per 60 posti letto residenziali nel 
Comune di Scoppito (AQ). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

Richiamate: 

- la propria deliberazione n. 2157 del 6 ottobre 1999, con la quale ha accolto la domanda di 
autorizzazione inoltrata dalla Società “Gardenia Immobiliare III” s.r.l. - con sede in Roma - 
all’attivazione di una R.S.A., ubicata nel Comune di Scoppito (AQ), per complessivi 60 
posti letto residenziali, ripartiti in tre moduli da 20 unità ciascuno, destinati ad anziani non 
autosufficienti; 

- la propria deliberazione n. 339 del 15 maggio 2001, con la quale ha provveduto alla 
proroga del termine fissato con la predetta deliberazione, per l’allestimento della R.S.A. 
della Società “Gardenia Immobiliare III”; 

Viste: 

- la nota del 9 aprile 2002, con la quale l’Amministratore Unico della R.S.A. in questione ha 
chiesto l’autorizzazione e l’accreditamento di 60 posti letto residenziali; 

- la nota n. 2151 del 10.09.2002 con la quale il Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. di 
L’Aquila ha trasmesso la documentazione, prodotta dalla “Commissione di Vigilanza sulle 
case di cura e strutture sanitarie private, accreditate e non, eroganti prestazioni di ricovero, 
diagnostiche e di riabilitazione”, relativa al sopralluogo effettuato presso la R.S.A. di che 
trattasi, 

- la nota n. 2441 del 15.10.2002 con la quale il Presidente della predetta Commissione ha 
certificato l’idoneità della struttura in questione ad attivare 60 posti letto di R.S.A.; 

Preso atto che nelle predette note la Commissione dell’Azienda U.S.L. di L’Aquila ha 
espresso parere favorevole all’attivazione di 60 posti letto residenziali da parte della Società 
in parola; 

Vista la Determinazione n. DG4/019 del 23.09.2002 con la quale si è provveduto a 
trasferire la titolarità dell’accoglibilità della domanda di autorizzazione all’espletamento di 
attività di R.S.A. per complessivi 60 p.l. dalla Società “Gardenia Immobiliare III” di Roma 
alla Società “VILLA DOROTEA” di Roma; 

Preso atto che il legale rappresentante della Società “VILLA DOROTEA” s.r.l. è il Sig. 
Rotondi Remigio, nato a Roma l’1.10.1951 ed ivi residente; 

Viste: 

- le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1175 del 12 aprile 1996 e n. 448 del 26 febbraio 
1997; 

- la legge regionale n. 62/1998 che ha recepito il D.P.R. 14 gennaio 1997; 



- la legge regionale n. 37 del 2 luglio 1999, recante “Piano Sanitario Regionale per il 
triennio 1999/2001”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 2502 del 24 novembre 1999, concernente: 
“Fissazione delle diarie da corrispondere per soggiorni in R.S.A.”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 100 del 9 febbraio 2000, concernente: “Art. 8-ter 
del D.Lgs. n. 229/1999 - Disciplina del regime autorizzatorio per le strutture sanitarie e 
socio-sanitarie; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 28 marzo 2000, concernente: 
“Provvedimento in ordine alle R.S.A. – Ricognizione”; 

- la deliberazione di G.R. n. 661 del 1.8.02, concernente “Modificazione alla deliberazione 
della G.R. n. 2502 del 24.11.99, avente ad oggetto «Fissazione delle diarie da 
corrispondere per soggiorni in R.S .A.»”; 

Accertato che, ai sensi dell’art. 2, p. 5, della legge regionale n. 11 del 29 marzo 2001, 
concernente: “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio annuale 2001 e 
pluriennale 2001/2003 della Regione Abruzzo”, cessa l’applicazione delle tasse sulle 
concessioni regionali di cui alla tariffa allegata al D.Lgs. 22 giugno 1991, n. 230 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Vista la richiamata deliberazione n. 1175/1996, nella quale si fa obbligo alle strutture 
autorizzate di: 

- presentare all’Azienda U.S.L. competente per territorio, entro il termine indicato nel 
provvedimenti di autorizzazione, l’elenco nominativo previsto dall’organigramma del 
personale con il numero delle ore settimanali di lavoro e relative mansioni; 

- di presentare l’elenco del personale a rapporto di lavoro diverso, con l’indicazione del tipo 
di rapporto di lavoro, del numero delle ore settimanali di attività e relative mansioni; 

Dato atto che il Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. competente per territorio verifica 
la corrispondenza fra l’organigramma del personale e l’elenco del personale assunto, 
unitamente ai titoli di studio dei singoli operatori; 

Dato atto che il Direttore Regionale della Direzione Sanità ed il Dirigente del Servizio 
Assistenza Distrettuale, Riabilitativa e Medicina Sociale hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa, nonché alla legittimità del presente 
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente trascritte 

1. di autorizzare la Società “VILLA DOROTEA” s.r.l. con sede in Roma - all’attivazione di 
una R.S.A. per complessivi 60 posti letto residenziali, articolati in 3 moduli da 20 posti 
letto destinati ad anziani non autosufficienti, nel Comune di Scoppito (AQ); 

2. di assegnare alla Società “VILLA DOROTEA” s.r.l. il termine di 60 giorni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, per la trasmissione dell’elenco del personale, di cui in 



premessa, all’Azienda U.S.L. competente per territorio, precisando che, trascorsi 
inutilmente 120 giorni da tale termine, l’autorizzazione decade; 

3. di affidare alla competente Azienda U.S.L. di L’Aquila il compito di effettuare periodiche 
verifiche per la corrispondenza della struttura in parola ai requisiti previsti dalle 
disposizioni di legge in materia di attività e funzionamento di R.S.A.; 

4. di predisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

La presente autorizzazione è strettamente personale e non può essere ceduta ad altri se non 
espressamente autorizzati. 



DELIBERAZIONE 09.08.2003, n. 652: 
Società “IL GIARDINO” S.p.A. di Popoli (PE) – Autorizzazione All’espletamento di 

attività di residenza sanitaria assistenziale (R.S.A.) per 63 posti letto residenziali nel 
Comune di Popoli (PE). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista l’ordinanza Dirigenziale S11/002 dell’11.04.2000 con la quale il Dirigente del 
Servizio Assistenza Distrettuale, Riabilitativa e Medicina Sociale ha espresso, ai sensi della 
Delibera di G.R. n. 100/00, il parere di compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale al progetto di attivazione di una R.S.A. nel Comune di Popoli (PE) presentato dalla 
Società “Il Giardino” S.p.A. di Popoli, per complessivi 67 p.l. residenziali; 

Vista la nota n. 19609 del 6.11.02 con la quale il Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. 
di Pescara ha trasmesso le relazioni redatte dai funzionari del Dipartimento Servizi Sanitari ed 
Assistenziali e dell’Ufficio Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica c/o il Distretto Sanitario 
di Scafa a seguito dei sopralluoghi ispettivi effettuati presso la struttura della Società “Il 
Giardino” S.p.A. di Popoli; 

Preso atto che dalle predette relazioni i funzionari dell’Azienda U.S.L. di Pescara hanno 
espresso parere favorevole all’attivazione di 63 posti letto residenziali da parte della Società 
in parola a condizione che la R.S.A. all’inizio dell’attività sia dotata degli arredi, delle 
dotazioni strumentali e delle attrezzature sanitarie elencate nella documentazione prodotta 
nella domanda di autorizzazione; 

Preso atto che il legale rappresentante della Società “IL GIARDINO” S.p.A. è il Sig. 
Scurti Giovanni, nato a Pescara il 4.06.1968 e residente a Loreto Aprutino (PE) in Via degli 
Ebrei, 7; 

Vista la nota del 21.11.02 con la quale il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della Società in questione ha chiesto l’accreditamento della struttura; 

Viste: 

- le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1175 del 12 aprile 1996 e n. 448 del 26 febbraio 
1997; 

- la legge regionale n. 62/1998 che ha recepito il D.P.R. 14 gennaio 1997; 

- la legge regionale n. 37 del 2 luglio 1999, recante “Piano Sanitario Regionale per il 
triennio 1999/2001”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 2502 del 24 novembre 1999, concernente: 
“Fissazione delle diarie da corrispondere per soggiorni in R.S.A.”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 100 del 9 febbraio 2000, concernente: “Art 8-ter 
del D.Lgs. n. 229/1999 - Disciplina del regime autorizzatorio per le strutture sanitarie e 
socio -sanitarie”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 28 marzo 2000, concernente: 
“Provvedimento in ordine alle R.S.A. – Ricognizione”; 



- la deliberazione di G.R. n. 661 del 1.08.02, concernente “Modificazione alla deliberazione 
della G.R. n. 2502 del 24.11.99, avente ad oggetto «Fissazione delle diarie da 
corrispondere per soggiorni in R.S.A. »”; 

Accertato che, ai sensi dell’art. 2, p. 5, della legge regionale n. 11 del 29 marzo 2001, 
concernente: “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio annuale 2001 e 
pluriennale 2001/2003 della Regione Abruzzo”, cessa l’applicazione delle tasse sulle 
concessioni regionali di cui alla tariffa allegata al D.Lgs. 22 giugno 1991, n. 230 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Vista la richiamata deliberazione n. 1175/1996, nella quale si fa obbligo alle strutture 
autorizzate di: 

- presentare all’Azienda U.S.L. competente per territorio, entro il termine indicato nel 
provvedimenti di autorizzazione, l’elenco nominativo previsto dall’organigramma del 
personale con il numero delle ore settimanali di lavoro e relative mansioni; 

- di presentare l’elenco del personale a rapporto di lavoro diverso, con l’indicazione del tipo 
di rapporto di lavoro, del numero delle ore settimanali di attività e relative mansioni; 

Dato atto che il Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. competente per territorio verifica 
la corrispondenza fra l’organigramma del personale e l’elenco del personale assunto, 
unitamente ai titoli di studio dei singoli operatori; 

Dato atto che il Direttore Regionale della Direzione Sanità ed il Dirigente del Servizio 
Assistenza Distrettuale, Riabilitativa e Medicina Sociale hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa, nonché alla legittimità del presente 
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente trascritte 

1. di autorizzare la Società “IL GIARDINO” S.p.A. con sede in Popoli (PE) - all’attivazione 
di una R.S.A. per complessivi 63 posti letto residenziali, articolati in 3 moduli da 19, 12, 
20 posti letto destinati ad anziani non autosufficienti e 1 modulo da 12 p.l. destinato alle 
demenze, nel Comune di Popoli (PE); 

2. di assegnare alla Società “IL GIARDINO” S.p.A. il termine di 60 giorni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, per la presentazione dell’elenco del personale, 
all’Azienda U.S.L. competente per territorio, precisando che, trascorsi inutilmente 120 
giorni da tale termine, l’autorizzazione decade; 

3. che, alla predetta scadenza la R.S.A. della Società in questione deve essere dotata degli 
arredi, delle dotazioni strumentali e delle attrezzature sanitarie elencate nella 
documentazione prodotta nella domanda di autorizzazione; 

4. di affidare alla competente Azienda U.S.L. di Pescara il compito di effettuare periodiche 
verifiche per la corrispondenza della struttura in parola ai requisiti previsti dalle 
disposizioni di legge in materia di attività e funzionamento di R.S.A.; 



5. di predisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

La presente autorizzazione è strettamente personale e non può essere ceduta ad altri se non 
espressamente autorizzati. 



DECRETI 
 

Presidente del Consiglio Regionale 
 
DECRETO 11.09.2003, n. 133: 

Nomina componenti 1^ Commissione Consiliare “Bilancio e Affari Generali”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn.49/2000, 24/2001, 44/2001 , 77/2001, 6/2002, 20/2002, 
38/2002, 64/2002, 87/2002, 103/2002, 108/2002, 113/2002, 8/2003, 24/2003, 45/2003, 
52/2003, 68/2003, 85/2003 e 106/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti 
della 1^ Commissione consiliare; 

Visto il verbale n. 104/04 del 22.7.2003, con il quale il Consiglio Regionale ha approvato 
la sostituzione dell’art. 26 del regolamento interno per i lavori del Consiglio Regionale, che 
ha modificato le competenze della 1^ Commissione consiliare;  

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la 1^ COMMISSIONE CONSILIARE " BILANCIO E AFFARI GENERALI" è così 
composta: 

- D.S MELILLA GIANNI  con voti 2 
- D.S. LAPENNA LUCIANO " " 2 
- D.S. PEZZOPANE STEFANIA " " 2 
- D.S AIMOLA UMBERTO " " 1 
- F.I. TANCREDI PAOLO " " 3 
- F.I. DI MARCANTONIO GIUSTINO " " 3 
- F.I. LOMBARDI ENZO " " 3 
- F.I. DEL COLLE VINCENZO " " 1 
- UDEUR FELLI EZIO " " 1 
- MISTO FANFANI MARCO " " 1 
- U.D.C. DI CARLO DOMENICO " " 3 
- U.D.C. PALMERIO VINCENZO " " 3 
- U.D.C. DI SABATINO FILIPPO " " 3 
- A. N DI STEFANO FABRIZIO " " 4 
- A. N. D'ORAZIO BENIGNO " " 4 
- P.P.I. DI MASCI BRUNO " " 3 
- I DEMOCRATICI D'ALESSANDRO CESARE " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO " " 1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA ORLANDO ANGELO " " 1 



Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, N. 134: 
Nomina componenti 2^ Commissione Consiliare “Governo del Territorio, Lavori 

Pubblici, Ordinamento Uffici ed Enti Locali”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn.50/2000, 57/2000, 12/2001, 25/2001, 45/2001, 78/2001,  
7/2002, 39/2002, 88/2002, 3/2003, 6/2003, 9/2003, 25/2003, 53/2003, 69/2003, 86/2003 e 
107/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti la  2^  Commissione 
consiliare;  

Visto il verbale n. 104/4 del 22.7.2003, con il quale il Consiglio Regionale ha approvato la 
sostituzione dell’art. 26 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio Regionale, che 
modifica la denominazione e le competenze della 2^ Commissione consiliare; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la 2^ COMMISSIONE CONSILIARE "GOVERNO DEL TERRITORIO, LAVORI 
PUBBLICI, ORDINAMENTO UFFICI  E ENTI  LOCALI" è così composta:  

- D.S.     VERTICELLI MARCO  con  voti  2 
- D.S.     DI STANISLAO AUGUSTO “ “ 2 
- D.S.      PEZZOPANE STEFANIA   " " 3 
- F.I.      DI NARDO PASQUALE  " " 3 
- F.I.     DI FONZO DONATO  " " 2 
- F.I.      SISTI NICOLA   " " 2 
- F.I.     SPADANO EUGENIO  " " 2 
- F.I.     DEL COLLE VINCENZO  " " 1 
- UDEUR    FELLI EZIO    " " 1  
- MISTO    FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.     NORANTE ANTONIO  " " 2 
- U.D.C.    FALCONIO ANTONIO  " " 1 
- U.D.C.    DI SABATINO FILIPPO  " " 6 
- A. N.     DI NARDO RAFFAELE  " " 4 
- A. N.     D'ORAZIO BENIGNO  " " 4 
- P.P.I.     GINOBLE TOMMASO  " " 2 
- P.P.I.     DI MASCI BRUNO   " " 1 
- I DEMOCRATICI   COSTANTINI CARLO  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI  FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 135: 
Nomina componenti 3^ Commissione Consiliare “Agricoltura”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 51/2000, 56/2000, 67/2000, 26/2001, 46/2001, 
79/2001, 8/2002, 40/2002, 56/2002, 65/2002, 89/2002, 10/2003, 26/2003, 54/2003, 70/2003, 
87/2003, 108/2003 e 126/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti la terza 
Commissione consiliare; 

Visto il verbale n. 104/04 del 22.7.2003, con il quale il Consiglio Regionale ha approvato 
la sostituzione dell’art. 26 del regolamento interno per i lavori del Consiglio Regionale, che 
ha modificato le competenze della 3^ Commissione consiliare;  

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari” 

DECRETA 

la 3^ COMMISSIONE CONSILIARE "AGRICOLTURA" è così composta: 

- D.S.     PASSERI BRUNO   con voti 6 
- D.S.     DI STANISLAO AUGUSTO " " 1 
- F.I.     LOMBARDI ENZO   " " 3 
- F.I.     TANCREDI PAOLO   " " 3 
- F.I.     DI FONZO DONATO  " " 4 
- UDEUR    FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO    FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.    FALCONIO ANTONIO  " " 4 
- U.D.C.    DI CARLO DOMENICO  " " 5 
- A.N.     ROMANELLI PIERO  " " 4 
- A.N.      DI NARDO RAFFAELE  " " 4 
- P.P.I.     TEODORO MAURIZIO  " " 3 
- I DEMOCRATICI   D'ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI  FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 136: 
Nomina componenti 4^ Commissione Consiliare “Industria, Commercio, Turismo”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn.52/2000, 27/2001, 47/2001, 66/2001, 80/2001, 9/2002, 
41/2002, 66/2002, 91/2002, 4/2003, 11/2003, 27/2003, 55/2003, 71/2003, 88/2003,  109/2003 
e 127/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti della 4^ Commissione 
consiliare; 

Visto il verbale n. 104/4 del 22.7.2003, con il quale il Consiglio Regionale ha approvato la 
sostituzione dell’art. 26 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio Regionale, che ha 
modificato le competenze della 4^ Commissione consiliare; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari” 

DECRETA 

la 4^ COMMISSIONE CONSILIARE "INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO”, è così 
composta: 

- D.S.     DI STANISLAO AUGUSTO con voti 3 
- D.S.     VERTICELLI MARCO  " " 3 
- D.S.     PASSERI BRUNO   " " 1 
- F.I.     TANCREDI PAOLO   " " 4 
- F.I.     DI NARDO PASQUALE  " " 3 
- F.I.     PAGANO NAZARIO  " " 3 
- UDEUR    FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO    FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.    DI CARLO DOMENICO  " " 5 
- U.D.C.    NORANTE ANTONIO  " " 4 
- A. N.     ROMANELLI PIERO  " " 4 
- A. N.     DI NARDO RAFFAELE  " " 4 
- P.P.I.     GINOBLE TOMMASO  " " 1 
- P.P.I.     DI MASCI BRUNO   " " 2 
- I DEMOCRATICI   COSTANTINI CARLO  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI  FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 137: 
Nomina componenti 5^ Commissione Consiliare “Affari Sociali e Tutela della 

Salute”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 53/2000, 2/2001, 28/2001, 48/2001, 67/2001, 81/2001, 
10/2002, 19/2002, 42/2002, 67/2002, 90/2002, 12/2003, 28/2003, 49/2003, 72/2003, 89/2003, 
110/2003 e 128/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti la  5^ 
Commissione consiliare; 

Visto il verbale n. 104/4 del 22.7.2003 con il quale il Consiglio Regionale ha approvato la 
sostituzione dell’art. 26 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio Regionale, che 
modifica la denominazione e le competenze della 5^ Commissione consiliare; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari”; 

DECRETA 

la 5^ COMMISSIONE CONSILIARE "AFFARI SOCIALI E TUTELA DELLA 
SALUTE" è così composta:  

- D.S.     MELILLA GIANNI   con voti 3 
- D.S.     AIMOLA UMBERTO  " " 2 
- D.S.      PEZZOPANE STEFANIA  " " 1 
- D.S.      DI STANISLAO AUGUSTO " " 1 
- F.I.      DI FONZO DONATO  " " 2 
- F.I.      DI MARCANTONIO GIUSTINO " " 2 
- F.I.     PAGANO NAZARIO  " " 2 
- F.I.     LOMBARDI ENZO   " " 2 
- F.I.     SPADANO EUGENIO  " " 1 
- F.I.     DEL COLLE VINCENZO  " " 1 
- UDEUR    FELLI  EZIO     "  " 1 
- MISTO    FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.    PALMERIO VINCENZO  " " 3 
- U.D.C.    MENNA ANTONIO    " " 3 
- U.D.C.    DI SABATINO FILIPPO  " " 3 
- A. N.     ROMANELLI PIERO  " " 3 
- A. N.     DI NARDO RAFFAELE  " " 5 
- P.P.I.     GINOBLE TOMMASO  " " 1 
- P.P.I.     DI MASCI BRUNO   " " 2 
- I DEMOCRATICI   D'ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI   FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA  ORLANDO ANGELO  " " 1 



Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 138: 
Nomina componenti 6^ Commissione Consiliare “Per le Politiche Europee, 

Internazionali e per i Programmi della Commissione Europea”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Preso atto che il Consiglio Regionale, con verbale n. 4/6 del 27.6.2000, ha istituito la 
Commissione "Speciale per le politiche europee ed i progetti speciali"; 

Preso atto che il Consiglio Regionale, con verbale n. 72/5 del 16.7.2002, ha deliberato di 
mutare la denominazione della “Commissione speciale per le politiche europee ed i progetti 
speciali” in “Commissione speciale per le politiche europee, internazionali e per i programmi 
della Commissione europea”; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 69/2000, 70/2000, 21/2001, 29/2001, 51/2001, 
52/2001, 68/2001, 83/2001, 12/2002, 45/2002, 70/2002, 94/2002, 23/2003, 31/2003, 44/2003, 
51/2003, 75/2003, 91/2003 e 112/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti 
della Commissione consiliare "Speciale per le Politiche Europee, Internazionali e per i 
programmi della Commissione Europea"; 

Preso atto che il Consiglio Regionale, con verbale n. 104/4 del 22.7.2003, ha approvato 
l’integrazione dell’art. 26 del regolamento interno per i lavori del Consiglio Regionale, con 
l’inserimento della 6^ Commissione permanente denominata “Commissione per le politiche 
europee, internazionali e per i programmi della Commissione europea”; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

Ravvisata la necessità di nominare i componenti della 6^ Commissione consiliare; 

DECRETA 

La 6^ COMMISSIONE CONSILIARE "PER LE POLITICHE EUROPEE, 
INTERNAZIONALI E PER I PROGRAMMI DELLA COMMISSIONE EUROPEA” è così 
composta: 
- D.S.    VERTICELLI MARCO  con voti 3  
- D.S.     DI STANISLAO AUGUSTO  " " 2  
- D.S.    LAPENNA LUCIANO   " " 2  
- F.I.    DI NARDO PASQUALE  " " 3 
- F.I.    DI MARCANTONIO GIUSTINO " " 2 
- F.I.    LOMBARDI ENZO   " " 2 
- F.I.    TANCREDI PAOLO   " " 2 
- F.I.    SPADANO EUGENIO   " " 1 
- UDEUR   FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO   FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.   FALCONIO ANTONIO  " " 5 
- U.D.C.   DI SABATINO FILIPPO  " " 4 



- A. N.    D'ORAZIO BENIGNO   " " 4 
- A. N.    DI NARDO RAFFAELE  " " 4 
- P.P.I.    GINOBLE TOMMASO  " " 2 
- P.P.I.    DI MASCI BRUNO   " " 1 
- I DEMOCRATICI  D'ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 139: 
Nomina componenti Commissione Consiliare di Vigilanza sugli Affari della Regione 

Abruzzo. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn.54/2000, 55/2000, 30/2001, 49/2001, 57/2001, 82/2001, 
11/2002, 43/2002, 68/2002, 92/2002, 114/2002, 5/2003, 13/2003, 29/2003, 56/2003, 73/2003, 
90/2003 e 111/2003 relativi alla nomina dei componenti la Commissione consiliare di 
Vigilanza;  

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la COMMISSIONE CONSILIARE DI VIGILANZA SUGLI AFFARI DELLA 
REGIONE ABRUZZO è così composta: 

- D.S.     PEZZOPANE STEFANIA con voti 4 
- D.S.     PASSERI BRUNO  " " 3 
- F.I.     PAGANO NAZARIO " " 3 
- F.I.     SISTI NICOLA  " " 3 
- F.I.     LOMBARDI ENZO  " " 4 
- UDEUR    FELLI EZIO   " " 1 
- MISTO    FANFANI MARCO  " " 1 
- U.D.C.    PALMERIO VINCENZO " " 5 
- U.D.C.    NORANTE ANTONIO " " 4 
- A. N.     DI NARDO RAFFAELE " " 8 
- P.P.I.     TEODORO MAURIZIO " " 2 
- P.P.I.     DI MASCI BRUNO  " " 1 
- I DEMOCRATICI   COSTANTINI CARLO " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI  FABBIANI FERNANDO " " 1 
- RIF. COM.    ORLANDO ANGELO " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 140: 
Nomina componenti Commissione Consiliare “Speciale per la definizione della 

proposta di un nuovo Statuto, di un nuovo Regolamento e di riforme istituzionali”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 e 29 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n.4/5 del 27.6.2000 ha istituito la 
Commissione "Speciale per la definizione della proposta di un nuovo Statuto, di un nuovo 
Regolamento e di riforme istituzionali"; 

Richiamati  i precedenti decreti nn. 68/2000, 77/2000, 83/2000, 31/2001, 50/2001, 
55/2001, 84/2001, 89/2001,  16/2002,  44/2002,  69/2002, 93/2002, 115/2002, 21/2003, 
30/2003, 43/2003, 50/2003, 74/2003, 92/2003 e 113/2003 con i quali si è proceduto alla 
nomina dei componenti la Commissione "Speciale per la definizione della proposta di un 
nuovo Statuto, di un nuovo Regolamento e di riforme istituzionali"; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la COMMISSIONE CONSILIARE "Speciale per la definizione della proposta di un nuovo 
Statuto, di un nuovo Regolamento e di riforme  istituzionali" è così composta: 

- D.S.      MELILLA GIANNI    con voti 3 
- D.S.     DI STANISLAO AUGUSTO " " 1 
- D.S.     AIMOLA UMBERTO  " " 1 
- D.S.     PEZZOPANE STEFANIA  " " 1 
- D.S.     PASSERI BRUNO   " " 1 
- F.I.     DI NARDO PASQUALE  " " 3 
- F.I.     TANCREDI PAOLO   " " 2 
- F.I.     DI FONZO DONATO  " " 1 
- F.I.     LOMBARDI ENZO   " " 3 
- F.I.     PAGANO NAZARIO  " " 1 
- UDEUR    FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO    FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.    MENNA ANTONIO   " " 4 
- U.D.C.    DI CARLO DOMENICO  "  " 5 
- A. N.     DI STEFANO FABRIZIO  " " 4 
- A. N.     D’ORAZIO BENIGNO  " " 4 
- P.P.I    . GINOBLE TOMMASO  " " 1 
- P.P.I.     DI MASCI BRUNO   " " 1 
- P.P.I.     TEODORO MAURIZIO  " " 1 
- I DEMOCRATICI   COSTANTINI CARLO  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI  FABBIANI FERNANDO  " " 1 



- RIFONDAZIONE COMUNISTA ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, N. 141: 
Nomina componenti Commissione Consiliare Speciale “Tutela della Salute nei luoghi 

di lavoro”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 e 29 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Preso atto che il Consiglio Regionale con verbale n. 8/17 del 28.7.2000 ha istituito la 
Commissione  Speciale  "Tutela della salute nei luoghi di lavoro"; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 75/2000, 34/2001, 85/2001, 13/2002, 47/2002, 
96/2002, 20/2003, 32/2003, 58/2003, 76/2003, 94/2003 e 115/2003 con i quali si è proceduto 
alla nomina dei componenti della Commissione consiliare Speciale "Tutela della salute nei 
luoghi di lavoro";  

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE "TUTELA DELLA SALUTE NEI 
LUOGHI DI LAVORO" è così composta: 

- D.S.      VERTICELLI MARCO con voti   4 
- D.S.      LAPENNA LUCIANO  " "   3 
- F.I.      DI FONZO DONATO " " 10 
- UDEUR     FELLI EZIO   " "   1 
- MISTO     FANFANI MARCO  " "   1 
- U.D.C.     PALMERIO VINCENZO " "   9 
- A.N.      DI STEFANO FABRIZIO " "   8 
- P.P.I.      TEODORO MAURIZIO " "   3 
- I DEMOCRATICI    D'ALESSANDRO CESARE " "   2 
- COMUNISTI ITALIANI   FABBIANI FERNANDO " "   1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA  ORLANDO ANGELO " "   1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 142: 
Nomina componenti Commissione Consiliare Speciale “Informatizzazione 

Regionale”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto; 

Visto l'art. 25 e 29 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale; 

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n.8/11 del 28.7.2000 ha istituito la 
Commissione Speciale "Informatizzazione Regionale"; 

Richiamati  i precedenti decreti nn. 76/2000, 32/2001, 53/2001, 87/2001, 14/2002, 
46/2002, 95/2002, 22/2003, 33/2003, 57/2003, 77/2003,  93/2003 e 114/2003  con i quali si è 
proceduto alla nomina dei componenti la Commissione Speciale "Informatizzazione 
Regionale"; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

La COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE "INFORMATIZZAZIONE 
REGIONALE" è così composta: 

- D.S.      DI STANISLAO AUGUSTO con voti 3 
- D.S.     PEZZOPANE STEFANIA  " " 4 
- F.I.     DI FONZO DONATO  " " 3 
- F.I.     TANCREDI PAOLO   " " 4 
- F.I.     LOMBARDI ENZO   " " 3 
- UDEUR    FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO    FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.    FALCONIO ANTONIO  " " 9 
- A. N.     DI NARDO RAFFAELE  " " 8 
- P.P.I.     TEODORO MAURIZIO  " " 3 
- I DEMOCRATICI   D'ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI  FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIFONDAZIONE COMUNISTA ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 143: 
Nomina componenti Commissione Consiliare d’Inchiesta sulla Povertà e 

l’Emarginazione in Abruzzo”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 27 dello Statuto; 

Visti gli artt. 25 e 105 del Regolamento  interno  per  i  lavori del Consiglio regionale; 

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n.9/6 del 19.9.2000 ha istituito la 
Commissione di inchiesta sulla povertà e l'emarginazione in Abruzzo;  

Richiamati i precedenti decreti nn. 5/2001, 7/2001, 20/2001, 33/2001, 54/2001, 69/2001, 
86/2001, 90/2001, 15/2002, 48/2002, 71/2002, 97/2002, 19/2003, 34/2003, 59/2003, 78/2003, 
95/2003, 116/2003 e 129/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti della 
Commissione consiliare di inchiesta sulla povertà e l'emarginazione in Abruzzo; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari” 

DECRETA 

la COMMISSIONE CONSILIARE D'INCHIESTA SULLA POVERTA' E 
L'EMARGINAZIONE IN ABRUZZO è così composta:  

- D.S    PEZZOPANE STEFANIA   con voti   4 
- D.S    DI STANISLAO AUGUSTO  " "   3 
- F.I    DI MARCANTONIO GIUSTINO  " " 10 
- UDEUR   FELLI EZIO     " "   1 
- MISTO   FANFANI MARCO    " "   1 
- U.D.C.   MENNA ANTONIO    " "   9 
- A. N.    ROMANELLI PIERO   " "   8 
- P.P.I.    DI MASCI BRUNO    " "   3 
- I DEMOCRATICI  D'ALESSANDRO CESARE   " "   2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO   " "   1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO   " "   1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 144: 
Nomina componenti “Commissione Consiliare d’inchiesta per la verifica della 

produttività degli Enti Strumentali e Partecipati”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 27 dello Statuto;  

Visti gli artt. 25 e 105  del  Regolamento  interno  per  i  lavori del Consiglio regionale;  

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 72/6 del 16.07.2002 ha istituito la 
“Commissione d’inchiesta per la verifica della produttività degli enti strumentali e 
partecipati”;  

Richiamati i precedenti decreti nn. 75/2002, 101/2002, 14/2003, 35/2003, 46/2003, 
61/2003, 79/2003, 97/2003 e 118/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti 
la Commissione d’inchiesta per la verifica della produttività degli Enti strumentali e 
partecipati; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

La “COMMISSIONE CONSILIARE D'INCHIESTA PER LA VERIFICA DELLA 
PRODUTTIVITA’ DEGLI ENTI STRUMENTALI E PARTECIPATI” è così composta:  

- D.S    PASSERI BRUNO   con voti 4 
- D.S    VERTICELLI MARCO  " " 3 
- F.I    TANCREDI PAOLO   " " 3 
- F.I    SISTI NICOLA ANTONIO  " " 3 
- F.I    DI NARDO PASQUALE  " " 4 
- UDEUR   FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO   FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.   DI CARLO DOMENICO  " " 9 
- A. N.    DI STEFANO FABRIZIO  " " 8 
- P.P.I.    TEODORO MAURIZIO  " " 3 
- I DEMOCRATICI  COSTANTINI CARLO  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 145: 
Nomina componenti “Commissione Consiliare d’inchiesta sull’Azienda Sanitaria 

Locale di Chieti”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 27 dello Statuto;  

Visti gli artt. 25 e 105 del Regolamento  interno  per  i  lavori del Consiglio regionale;  

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 72/7 del 16.07.2002 ha istituito la 
“Commissione d’inchiesta sull’Azienda Sanitaria Locale di Chieti”;  

Richiamati i precedenti decreti nn. 76/2002, 102/2002, 17/2003, 36/2003, 63/2003, 
80/2003, 99/2003 e 120/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti della 
Commissione d’inchiesta sull’Azienda Sanitaria di Chieti; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la “COMMISSIONE CONSILIARE D'INCHIESTA SULL’AZIENDA SANITARIA 
LOCALE DI CHIETI” è così composta:  

- D.S    AIMOLA UMBERTO  con voti 4 
- D.S    LAPENNA LUCIANO  " " 3 
- F.I    DI FONZO DONATO  " " 3 
- F.I    DI NARDO PASQUALE  " " 4 
- F.I.    SPADANO EUGENIO    " " 3 
- UDEUR   FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO   FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.   MENNA ANTONIO   " " 9 
- A. N.    DI NARDO RAFFAELE  " " 4 
- A. N.    DI STEFANO FABRIZIO  " " 4 
- P.P.I.    GINOBLE TOMMASO  " " 3 
- I DEMOCRATICI  COSTANTINI CARLO  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 146: 
Nomina componenti Commissione Speciale “Monitoraggio dei percorsi di 

utilizzazione delle Risorse dei Bandi Comunitari”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto;  

Visto l’art. 29 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale;  

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 49/7 del 23.10.2001 ha istituito la   
Commissione Speciale “Monitoraggio dei percorsi di utilizzazione delle risorse dei bandi 
comunitari”;  

Richiamati i precedenti decreti n. 96/2001, 17/2002, 49/2002, 72/2002, 98/2002, 18/2003, 
38/2003, 47/2003, 60/2003, 81/2003, 96/2003 e 117/2003 con i quali si è proceduto alla 
nomina dei componenti della Commissione Speciale Monitoraggio dei percorsi di 
utilizzazione delle risorse dei bandi comunitari;  

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la Commissione Speciale “MONITORAGGIO DEI PERCORSI DI UTILIZZAZIONE 
DELLE RISORSE DEI BANDI COMUNITARI” è così composta:  

- D.S    VERTICELLI MARCO  con vot 3 
- D.S    LAPENNA LUCIANO  " " 2 
- D.S.    DI STANISLAO AUGUSTO " " 2 
- F.I.    DI MARCANTONIO GIUSTINO " " 3 
- F.I.    DI NARDO PASQUALE  " " 4 
- F.I.    SPADANO EUGENIO  " " 3 
- UDEUR   FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO   FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.   FALCONIO ANTONIO  " " 9 
- A. N.    D’ORAZIO BENIGNO  " " 8 
- P.P.I.    DI MASCI BRUNO   " " 3 
- I DEMOCRATICI  D'ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 147: 
Nomina componenti “Commissione Consiliare Speciale Monitoraggio del Sistema 

Sanitario Regionale Abruzzese”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto;  

Visto l’art. 29 del  Regolamento  interno  per  i  lavori del Consiglio regionale;   

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 72/3 del 16.07.2002 ha istituito la 
“Commissione Speciale Monitoraggio del sistema sanitario regionale abruzzese”;  

Richiamati i precedenti decreti  nn. 73/2002, 99/2002, 16/2003, 39/2003, 42/2003, 
64/2003, 82/2003, 100/2003, 121/2003 e 131/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei 
componenti della Commissione Speciale Monitoraggio del Sistema Sanitario Regionale 
Abruzzese; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari” 

DECRETA 

la “COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE MONITORAGGIO DEL SISTEMA 
SANITARIO REGIONALE ABRUZZESE” è così composta:  

- D.S    MELILLA GIANNI   con voti 4 
- D.S.    DI STANISLAO AUGUSTO " " 3 
- F.I    PAGANO NAZARIO  " " 3 
- F.I    DI NARDO PASQUALE  " " 4 
- F.I.    SPADANO EUGENIO  " " 3 
- UDEUR   FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO   FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.   PALMERIO VINCENZO  " " 9 
- A. N.    ROMANELLI PIERO  " " 4 
- A. N.    DI NARDO RAFFAELE  " " 4 
- P.P.I.    TEODORO MAURIZIO  " " 3 
- I DEMOCRATICI  D'ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 148: 
Nomina componenti “Commissione Consiliare Speciale per le Politiche Familiari”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto;  

Visto l’art. 29 del  Regolamento  interno  per  i  lavori del Consiglio regionale;  

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 72/4 del 16.07.2002 ha istituito la 
“Commissione Speciale per le politiche familiari”; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 74/2002, 100/2002, 15/2003, 37/2003, 62/2003, 
83/2003,  98/2003 e 119/2003 con i quali si è proceduto alla nomina dei componenti della 
Commissione Speciale per le Politiche Familiari; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la “COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LE POLITICHE FAMILIARI” è 
così composta:  

- D.S    PEZZOPANE STEFANIA   con voti 4 
- D.S.    DI STANISLAO AUGUSTO  " " 3 
- F.I    DI MARCANTONIO GIUSTINO  " " 5 
- F.I    DI NARDO PASQUALE   " " 5 
- UDEUR   FELLI EZIO     " " 1 
- MISTO   FANFANI MARCO    " " 1 
- U.D.C.   NORANTE ANTONIO   " " 9 
- A. N.    DI NARDO RAFFAELE   " " 8 
- P.P.I.    GINOBLE TOMMASO   " " 3 
- I DEMOCRATICI  D'ALESSANDRO CESARE   " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO   " " 1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO   " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.07.2003, n. 149: 
Nomina componenti “Commissione Consiliare Speciale per lo Sviluppo delle Aree 

Svantaggiate e per il Riequilibrio economico della Regione Abruzzo”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 26 dello Statuto;  

Visto l’art. 29 del  Regolamento  interno  per  i  lavori del Consiglio regionale;  

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 97/5 del 13.05.2003 ha istituito la 
“Commissione Speciale per lo sviluppo delle aree svantaggiate e per il riequilibrio economico 
della Regione Abruzzo”; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 105/2003 e 122/2003 con i quali si è proceduto  alla 
nomina dei componenti della "Commissione Speciale per lo sviluppo delle aree svantaggiate e 
per il riequilibrio economico della Regione Abruzzo";  

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la “COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LO SVILUPPO DELLE AREE 
SVANTAGGIATE E PER IL RIEQUILIBRIO ECONOMICO DELLA REGIONE 
ABRUZZO” è così composta:  

- D.S    PEZZOPANE STEFANIA  con voti 5 
- D.S.    LAPENNA LUCIANO  " " 2 
- F.I    LOMBARDI ENZO   " " 4 
- F.I    DI NARDO PASQUALE  " " 3 
- F.I.    TANCREDI PAOLO   " " 3 
- UDEUR   FELLI EZIO    " " 1 
- MISTO   FANFANI MARCO   " " 1 
- U.D.C.   MENNA ANTONIO   " " 9 
- A. N.    DI STEFANO FABRIZIO  " " 4 
- A. N.    D’ORAZIO BENIGNO  " " 4 
- P.P.I.    DI MASCI BRUNO   " " 3 
- I DEMOCRATICI  COSTANTINI CARLO  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 150: 
Nomina componenti Commissione d’inchiesta “Indagine sull’incidente avvenuto nei 

Laboratori di Fisica Nucleare del Gran Sasso”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 27 dello Statuto;  

Visti gli artt. 25 e 105 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale;   

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 79/9 del 29.10.2002 ha istituito la 
Commissione d’inchiesta “Indagine sull’incidente avvenuto nei laboratori di fisica nucleare 
del Gran Sasso”; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 104/2003, 123/2003 e 130/2003 con i quali si è 
proceduto  alla nomina dei componenti della Commissione d’inchiesta “Indagine 
sull’incidente avvenuto nei laboratori di fisica nucleare del Gran Sasso”; 

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari” 

DECRETA 

la Commissione d’inchiesta “INDAGINE SULL’INCIDENTE AVVENUTO NEI 
LABORATORI DI FISICA NUCLEARE DEL GRAN SASSO”  è così composta:  

- D.S    PEZZOPANE STEFANIA  con voti 3 
- D.S    VERTICELLI MARCO  " " 2 
- D.S    DI STANISLAO AUGUSTO " " 2 
- F.I    LOMBARDI ENZO   " " 5 
- F.I    TANCREDI PAOLO   " " 5 
- UDEUR   FELLI EZIO    " " 1 
- U.D.C.   NORANTE ANTONIO  " " 9 
- MISTO   FANFANI MARCO   " " 1 
- A. N.    ROMANELLI PIERO  " " 8 
- P.P.I.    GINOBLE TOMMASO  " " 3 
- I DEMOCRATICI  D’ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIF. COMUNISTA  ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 151: 
Nomina componenti “Commissione d’inchiesta sulla Sicurezza delle Scuole e degli 

Edifici Pubblici Abruzzesi e sull’attuazione delle Leggi Regionali in materia”. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l'art. 27 dello Statuto;  

Visti gli artt. 25 e 105  del  Regolamento  interno  per  i  lavori del Consiglio regionale;  

Preso atto che il Consiglio regionale con verbale n. 88/11 del 18.02.2003 ha istituito la 
“Commissione d’inchiesta sulla sicurezza delle scuole e degli edifici pubblici abruzzesi e 
sull’attuazione delle leggi regionali in materia”; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 103/2003 e 124/2003 con i quali si è proceduto  alla 
nomina dei componenti della "Commissione d’inchiesta sulla sicurezza delle scuole e degli 
edifici pubblici abruzzesi e sull’attuazione delle leggi regionali in materia";  

Vista la nota in data 5.9.2003 con la quale si comunica la nuova designazione del Gruppo 
“Popolari ”; 

DECRETA 

la “COMMISSIONE D’INCHIESTA SULLA SICUREZZA DELLE SCUOLE E DEGLI 
EDIFICI PUBBLICI ABRUZZESI E SULL’ATTUAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 
IN MATERIA”  è così composta:  

- D.S     PEZZOPANE STEFANIA  con voti 7 
- F.I     PAGANO NAZARIO  " " 5 
- F.I     SISTI NICOLA   " " 5 
- UDEUR    FELLI EZIO    " " 1 
- U.D.C.    NORANTE ANTONIO  " " 9 
- MISTO    FANFANI MARCO   " " 1 
- A. N.     DI NARDO RAFFAELE  " " 8 
- P.P.I.     DI MASCI BRUNO   " " 3 
- I DEMOCRATICI   D’ALESSANDRO CESARE  " " 2 
- COMUNISTI ITALIANI  FABBIANI FERNANDO  " " 1 
- RIF. COMUNISTA   ORLANDO ANGELO  " " 1 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L'Aquila, 11.9.2003  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe Tagliente 



DECRETO 11.09.2003, n. 157/27 BIL: 
Variazioni per competenza e per cassa nello stato di previsione della spesa del 

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2003. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

1. di introdurre nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario2003, per competenza e per cassa, le seguenti variazioni: 

U.P.B. Cap. Denominazione Importo 

02 01 007 11411 “Spese postali e telegrafiche” 
- in aumento 50.000,00

02 01 009 321900 “Spese per liti ed arbitraggi” 
- in aumento 150.000,00

15.01.02 321940 Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie 
- in diminuzione 

200.000,00

2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. il presente decreto ai sensi dell’art. 23 della legge 
di bilancio 17.04.2003, n. 8. 

L’Aquila, lì 11 settembre 2003 

IL PRESIDENTE 
On.le Giovanni Pace 



DECRETO 11.09.2003, N. 158: 
Riconoscimento personalità giuridica di natura privata alla “Associazione Famiglie 

Disabili Intellettivi e Relazionali ANFFAS-ONLUS” con sede in Teramo. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

omissis 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

- di concedere il riconoscimento della personalità giuridica di natura privata alla 
“Associazione Famiglie Disabili Intellettivi e Relazionali ANFFAS – ONLUS”, avente 
sede in Teramo, Via Salvo D’Acquisto, n. 9, approvandone l’allegato statuto; 

- di iscrivere nel Registro delle persone giuridiche la predetta Associazione. 

Il presente decreto, unitamente allo Statuto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

L’Aquila, 11 settembre 2003 

IL PRESIDENTE 
On Dr. Giovanni Pace 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, 
ENTI LOCALI E CONTROLLI 

 
DETERMINAZIONE 10.09.2003, n. DB/14: 

L.R. 52/86 e L.R. 77/99 – Affidamento incarico esterno: Deliberazione di G.R. n. 715 
del 06.09.03 “Assegnazione somme alle Direzioni per affidamento incarichi anno 2003”. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DISPONE 

per le motivazioni espresse in premessa 

- di conferire, ai sensi della L.R. 52/86 e successive modificazioni ed integrazioni, al Prof. 
Giovanni PROTI, residente in Roseto, Via Michetti, n. 1, l’incarico di accompagnare e 
assistere il Servizio di “Consulenza e monitoraggio”, con sede a Teramo, nella 
collaborazione finalizzata ad uno studio e monitoraggio delle risorse finanziarie erogate 
dalla Regione agli enti locali e del loro utilizzo, di cui al Piano di attività 2003 del Servizio 
citato, depositato presso questa Direzione; 

- che tale attività, relativa all’anno 2003, dovrà concludersi entro il 31/12/2003, a 
conclusione del Piano di attività 2003, e con decorrenza dalla firma, da parte 
dell’interessato, per presa visione e per accettazione dei contenuti della presente 
determinazione; 

- di stabilire, per le modalità di espletamento dell’incarico, che esso sarà svolto presso la 
sede di Teramo del Servizio di “Consulenza e Monitoraggio”, fermo restando che, 
all’occorrenza, potrà essere svolto anche presso le sedi degli Uffici di L’Aquila, Pescara e 
Chieti 

- di fissare, per l’intero periodo, un compenso complessivo lordo, comprensivo di IVA, 
rimborso spese e, comunque, di compensi e oneri riflessi diretti e indiretti, pari ad Euro 
16.000,00 (sedicimila/00); 

- di impegnare la somma complessiva di Euro 16.000,00 (sedicimila/00) sul Cap. 11422, 
UPB 02.01.12 dello stato di previsione della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 
2003; 

- che alla liquidazione ed erogazione delle somme spettanti si procederà, mensilmente, come 
di seguito riportato: 

1^ fase: Euro 5.333,33 da erogare entro il 10/10/2003; 

2^ fase: Euro 5.333,33 da erogare entro il 10/11/2003 

3^ fase Euro 5.333,33 da erogare entro il 10/12/2003 



dietro presentazione di relativa fattura, con successive determinazioni dirigenziali del 
Servizio di “Consulenza e monitoraggio”, che attesti il regolare svolgimento della 
consulenza; 

- che l’erogazione delle somme sarà effettuata dal Servizio Ragioneria e Credito alle 
scadenze fissate; 

- che la Direzione procederà alla notifica del presente atto al Prof. Giovanni Proti, residente 
in Roseto, Via Michetti, n. 1, che firmerà per presa visione e accettazione dei contenuti 
della presente determinazione; 

- di rimettere il presente atto al BURA per la sua pubblicazione per estratto, nonché al 
Servizio Ragioneria e Credito, al Servizio “Consulenza e Monitoraggio” con sede a 
Teramo, e al Servizio Affari della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/02, per i successivi 
adempimenti. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa M. Aurelia D’Antonio 



Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E SVILUPPO RURALE, 
ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 

SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 
 
DETERMINAZIONE 03.09.2003, n. DH5/124: 

Reg. (Ce) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Interventi nelle Aziende Agricole) – Piano di 
Sviluppo Rurale 2000- 2006 della Regione Abruzzo – Misura “A” – Annualità 2001/2003 
- (1° Sportello) – Interventi finanziati con fondi regionali – Primo provvedimento 
liquidazione anticipazione su garanzia contributo concesso con D.D. n. DH/187 del 
04.12.2002. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite per il PSR 2000/2006 Misura “A” dalla D.G.R. 
n. 191 del 19.03.2001, l’anticipazione garantita da polizze fidejussorie del contributo di 
Euro 49.322,50 pari al 20% dell’investimento confermato di Euro 346.612,52 in favore 
delle ditte riportate nell’Allegato “1° Liquid Anticip 187” con a margine l’importo da 
liquidare; 

- l’onere di Euro 49.322,50 da liquidare con il presente provvedimento trova capienza 
nell’impegno n. 2 assunto sul Cap. 102417/R/2001 con D.G.R. n. 1222 del 12.12.2001; 

- di autorizzare il Servizio Ragioneria e Credito ad emettere, secondo le modalità indicate 
nell’ Allegato “1° Liquid Anticip 187” i relativi pagamenti e per gli importi spettanti in 
favore delle ditte riportate nel suddetto “Allegato”; 

- di inviare il presente provvedimento al Servizio BURA Pubblicità e Accesso perché ne 
predisponga la pubblicazione. 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte integrante del presente provvedimento: 

- Allegato “Comunicazioni richiesta anticipazione” e note SIPA formato da tre facciate; 

- Allegato “1° Liquid Anticip 187” formato da una facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giacomo Giuliano 



 



 



DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E SVILUPPO RURALE, 
ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA DI PESCARA 
 
DETERMINAZIONE 02.09.2003, n. DH10/29: 

Reg. (Ce) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Interventi nelle Aziende Agricole) – PSR 2000- 
2006 Abruzzo – Misura “A” – Annualità 2001/2003  (1° Sportello). - Opere: Costruzione 
serre ed acquisto macchine ed attrezzature. Ditta: Verna Silvano di Città S. Angelo. 
Domanda n. 04156559769 del 18.06.2001. Settore Produttivo: Ortofrutticoltura. 
Liquidazione finale contributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite per il PSR 2000/2006 Misura “A” dalla D.G.R. 
n. 191 del 19.03.2001, il contributo in conto capitale di Euro 26.615,32 in favore della 
Ditta: VERNA Silvano nato il 31.01.1971 in Comune di Città Sant’Angelo e residente in 
Loc. Moscaiola 32 del Comune di Città Sant’Angelo – Codice Fiscale VRN SVN 71A31 
C750 F - partita IVA 01430210680 – mediante emissione di assegno circolare; 

- che la quota Regionale trova capienza nell’impegno di Meuro 5,16 (L. 10.000.000.000) 
disposto con D.G.R. n. 544 del 26.06.2001 e accreditati sul c/c infruttifero n. 1300 intestato 
ad A.G.E.A.; 

- di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da trasmettere all’A.G.E.A.; 

- di inviare il presente atto al Servizio Stampa ed Informazione per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte integrante del presente provvedimento: 

- verbale di avvenuta esecuzione lavori e proposta di liquidazione del contributo, formato da 
n° 7 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, formato da n° 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Luigi Donadio 



 
DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 09.09.2003, n. DH12/46: 

Reg. (Ce) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Interventi nelle Aziende Agricole) – PSR 2000- 
2006 Abruzzo – Misura “A” – Annualità 2001/2003  (1° Sportello) - Graduatorie 
Regionali provvisorie approvate con O.D. n. DH5/61  del  09/11/2001. Opere: 
realizzazione stalla bovini da latte ed acquisto attrezzatura. Ditta: Saputelli Antonio ed 
Isa s.s. di Bisenti. Domanda n. 04156560635 del 18.06.2001. Settore Produttivo: 
Zootecnia da latte. Liquidazione finale contributo in conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite per il PSR 2000/2006 Misura “A” dalla D.G.R. 
n. 191 del 19.03.2001, il contributo in conto capitale di € 40.618,82  in favore della ditta: 
Saputelli Antonio ed Isa s.s. di Bisenti, (TE) loc. Rufiano Cap 6410, cod. fiscale e part. 
IVA: 00967180670; Legali rappresentanti: Saputelli Isa nata a Bisenti (TE) il 6.06.62, c.f. 
SPT SIA 62H46 A885P e Saputelli Antonio nato a Bisenti (TE) il 3.04.55, c.f. SPT NTN 
55D03 A885X;  

- con assegno circolare; 

- che la quota Regionale trova capienza nell’impegno di Meuro  5,16 (L. 10.000.000.000) 
disposto con D.G.R. n. 544 del 26/06/01 e accreditati sul c/c infruttifero n. 1.300 intestato 
ad AGEA; 

- di inviare il presente provvedimento al  Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da trasmettere all’AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio BURA Pubblicità e Accesso per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte integrante del presente provvedimento: 

- verbale di avvenuta esecuzione lavori e proposta di liquidazione del contributo, formato da 
n. 5   facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, formato da n. 2  facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Pietro Troili 



DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E SVILUPPO RURALE, 
ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 10.09.2003, n. DH12/47: 

Reg. (Ce) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Interventi nelle Aziende Agricole) – Piano di 
Sviluppo Rurale 2000- 2006 Abruzzo – Misura “A” – Annualità 2001/2003  (1° 
Sportello) - Opere: investimenti di miglioramento degli impianti esistenti di lavorazione, 
trasformazione e commercializzazione. Ditta: Illuminati Dino di Controguerra (TE). 
Domanda n. 04156561591 del 16.06.2001. Settore Produttivo: viticoltura. Liquidazione 
finale contributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di liquidare, secondo le modalità stabilite per il PSR 2000/2006 Misura “A” dalla D.G.R. 
n. 346 del 24/05/2002, il contributo in conto capitale di € 135.399,46 in favore della ditta 
Illuminati Dino nato a Ripratasone ( AP ) il 9.10.1936 e residente nel Comune di S. 
Benedetto del Tronto ( AP ), via S. Giacomo - CAP 63039 – c. f.: LLM DNI 30R09 
H321M – part. IVA: 00017510447; 

- con assegno circolare; 

- che la quota Regionale trova capienza nell’impegno di Meuro  5,16 (L. 10.000.000.000) 
disposto con D.G.R. n. 544 del 26/06/01 e accreditati sul c/c infruttifero n. 1.300 intestato 
ad AGEA; 

- di inviare il presente provvedimento al  Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da trasmettere all’AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio BURA Pubblicità ed Accesso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano parte integrante del presente provvedimento: 

- verbale di avvenuta esecuzione lavori e proposta di liquidazione del contributo, formato da 
n. 4 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Pietro Troili 



DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E SVILUPPO RURALE, 
ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 

SERVIZIO SOSTEGNO IMPRESE AGRICOLE 
 
DETERMINAZIONE 12.09.2003, n. DH3/143: 

Legge 26.05.1965 n. 590 – Legge 14.08.1971 n. 817 – L.R. n. 53 del 30 maggio 1997. 
Nulla-Osta rimozione del divieto di alienazione. Ditta Pierfelice Enzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- che per i motivi espressi in premessa nulla osta alla rimozione del divieto di alienazione 
della superficie aziendale, pari a ettari 0.40.00, riportata in Catasto al Comune di Cepagatti 
al foglio25 part. 536 di are 2,61, part. 535 di are 14.29 e part. 534/a di are 23.10, a 
condizione che lo stesso vincolo sia apposto alla superficie aziendale, pari a ettari 0.69.70, 
distinta in catasto al Comune di Cepagatti, foglio 26 particella 729, che il signor Pierfelice 
Enzo si impegna ad acquistare contestualmente. 

Allegato: 

1) Nota della Ditta Pierfelice Enzo datata 11.09.2003. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Gaetano Valente 



DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, 

EDILIZIA RESIDENZIALE, AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE URBANE 

DETERMINAZIONE 12.09.2003, N. DC7/306: 
Stabilizzazione dei lavoratori occupati in attività socialmente utili. Servizi affidati 

alla Soc. COLLABORA ENGINEERING S.p.A. di cui alla deliberazione GRA n. 759 del 
30.08.2002 – “IL SISTEMA INFORMATIVO DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA”. Impegno, liquidazione e pagamento stato di avanzamento mese di agosto. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa: 

1. di impegnare e liquidare in favore della Soc. COLLABORA ENGINEERING S.p.A., con 
sede in L’Aquila – C.so Vittorio Emanuele n. 159, la somma di Euro 32.203,20 IVA al 
20% inclusa, a titolo di pagamento dello stato di avanzamento del mese di agosto del 
disciplinare d’oneri relativo a “IL SISTEMA INFORMATIVO DELL’EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA” firmato in data 04.08.03, con imputazione della spesa sul 
capitolo 22446 (UPB 11.02.005) del bilancio del corrente esercizio finanziario, che 
presenta la necessaria disponibilità; 

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria e Credito della Regione Abruzzo al pagamento della 
somma complessiva di Euro 32.203,20, IVA al 20% inclusa, spettante alla Soc. 
COLLABORA ENGINEERING S.p.A., mediante bonifico bancario presso la CARISPAQ 
di L’Aquila, Agenzia 4 (coordinate bancarie 06040 03797) sul conto-corrente n. 96466 
intestato alla Società creditrice; 

3. di trasmettere la presente determinazione al Servizio Ragioneria e Credito per gli 
adempimenti di competenza e per il pagamento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 



DIREZIONE PROGRAMMAZIONE, RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 10.09.2003, n. DD7/39: 

Reiscrizione in bilancio di fondi vincolati eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente 
esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente ordinanza ai 
sensi dell’art. 23 della legge regionale n. 8 del 17.04.2003 relativa al bilancio di previsione 
2003. 

L’Aquila, lì 10 Settembre 2003 

per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
(VACANTE) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Antonio Iovino 



 



DIREZIONE SANITA’ 
SERVIZIO EMERGENZA SANITARIA E SISTEMI INFORMATICI SANITARI 

 
DETERMINAZIONE 04.09.2003, n. DG15/77: 

Associazione di volontariato – Misericordia di Balsorano e San Vincenzo Valle 
Roveto – Richiesta di autorizzazione all’esercizio del trasporto infermi nell’ambito del 
servizio di urgenza ed emergenza sanitaria “118”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni e le finalità di cui in narrativa 

1. di autorizzare l’Associazione di Volontariato “Misericordia” di Balsorano e San Vincenzo 
Valle Roveto - sita in Piazza San Francesco di Balsorano (AQ) - nella persona del suo 
Rappresentante legale Dr. Recchia Franco ad esercitare il servizio di trasporto infermi e 
feriti nell’ambito del Servizio di Urgenza ed Emergenza Sanitaria facente capo al numero 
telefonico nazionale “11 8”; 

2. di affidare la direzione sanitaria della Struttura alla dr.ssa Lancia Marilena, regolarmente 
iscritta al n. 2525 dell’Albo dei Medici Chirurghi della provincia di L’Aquila e, in possesso 
della Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva; 

3. di precisare che: 

- ai sensi delle circolari n. 5279/8 del 7 marzo 2002 e n. 26338/8 del 1 ottobre 2002, il 
titolare dell’autorizzazione è tenuto a comunicare - entro trenta giorni - all’Azienda 
USL di L’Aquila, competente per territorio, ed alla Direzione Sanità della Regione 
Abruzzo, tutte le variazioni relative all’autorizzazione ottenuta (Stato sociale, sede, 
personale, direttore sanitario, ecc...); 

- gli automezzi dovranno essere contrassegnati con gli estremi della presente 
autorizzazione. 

Pescara, 4 settembre 2003 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Costantino Nieddu 



DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA’, VIABILITA’, 
DEMANIO E CATASTO STRADALE, SICUREZZA STRADALE 

SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 
IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 09.09.2003, n. DE4/64: 

Impianto di sciovia a fune alta denominato “La Valletta” (1488,71 – 1559,50 m. 
s.l.m.), da realizzarsi in località Aremogna la Valletta del Comune di Roccaraso (AQ), 
da parte della Società “NORD” s.a.s. di Roccaraso (AQ). Approvazione progetto art. 6 
L.R. 9/9/83 n. 61. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Di approvare, in deroga alla L.R. 11/9/1975 n. 45, il progetto esecutivo della sciovia a fune 
alta denominato “La Valletta” (1468,71 - 1559,50 m. s.l.m.), redatto dall’ing. Andrea 
Boschetti di Trento per conto della ditta costruttrice “Bolzano Impianti a Fune” di Laives 
(BZ), da realizzarsi, da parte della società Nord S.a.s. di Trilli Tarcisio Giorgio, Via Ovidio 
n. 3 - Roccaraso (AQ), in località la Valletta - Aremogna in Comune di Roccaraso (AQ); 

2) Di subordinare la presente approvazione all’osservanza delle prescrizioni e condizioni 
contenute nelle sottoelencate note che allegate alla presente ne formano parte integrante: 

- nota dell’Ufficio “Urbanistica, BB.AA. e cultura” del Comune di Roccaraso (AQ) del 
12.08.2003 n. 6482; 

- nota dell’ispettorato Ripartimentale delle Foreste di L’Aquila, prot. n. 23.10.2002 n. 
06473; 

- nota n. 1077 del 24.06.2003 dell’USTIF di Pescara; 

3) Di autorizzare l’inizio dei lavori di montaggio della sciovia a fune alta denominata “La 
Valletta” (1488,71 - 1559,50 m. s.l.m.) dal giorno successivo a quello della notifica della 
presente Determina di approvazione Regionale del progetto, con l’avvertenza che detti 
lavori dovranno essere ultimati, per dare l’opera finita e funzionante, entro mesi 24 a far 
data di inizio degli stessi; 

4) di approvare lo schema del Regolamento di Esercizio della sciovia disponendo che detto 
schema, integrato dalle eventuali prescrizioni ed annotazioni che potranno essere emanate 
dal competente USTIF in uno con il nullaosta ai fini della sicurezza ex art. 102 DPR 
753/80, assuma valenza di Regolamento di Esercizio; 

5) Di intendere autorizzato l’esercizio pubblico dell’impianto, senza ulteriore provvedimento, 
dopo: 

- l’acquisizione agli atti della Regione della concessione al pubblico esercizio (Art. 1 
L.R. 61/83) da rilasciarsi, per l’impianto in questione ed a favore della Società Nord 
S.a.s., dal Comune di Roccaraso (AQ); 



- l’espletamento, con esito favorevole, delle verifiche e prove funzionali di cui al DPR 
753/80; 

- l’acquisizione, da parte della Direzione Trasporti della Giunta Regionale, del nullaosta 
tecnico ai fini della sicurezza per l’apertura al pubblico esercizio rilasciato dall’USTIF, 
ai sensi dell’art. 4 del DPR 753/80; 

6) Di inviare il presente atto alla Società Nord S.a.s., al Comune di Roccaraso (AQ), 
all’USTIF di Pescara 

7) Di inviare la presente disposizione al Servizio BURA, Pubblicità, Accesso per la sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il presente provvedimento fa salvi i diritti di terzi nonché la competenza Comunale cui 
spetta l’applicazione della normativa Urbanistico-Edilizia Locale e quella del Ministero per i 
Beni Culturali ed Ambientali. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. ing. Luigi De Collibus 



DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 03.09.2003, n. DF3/79: 
D.Lgs. 22/97 e L. 496/98 – Bonifica sito di interesse nazionale denominato “Fiumi 

Saline e Alento nella Regione Abruzzo” – Costituzione “Gruppo Tecnico di lavoro”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante “Attuazione delle direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 91689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui 
rifiuti da imballaggio” e successive modificazioni e integrazioni che detta disposizioni 
generali in materia di bonifiche di siti inquinati; 

Richiamato il D.M. 25 ottobre 1999, n. 471, che, in attuazione dell’art. 17 del citato 
D.Lgs. 22/97, disciplina i criteri, le procedure e le modalità per la messa in sicurezza, la 
bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati ed in particolare l’art. 15, comma 1, che 
individua i principi e i criteri direttivi per la classificazione degli interventi di interesse 
nazionale; 

Richiamata, altresì, la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante “Nuovi interventi in campo 
ambientale” ed in particolare l’art. 1 che individua i primi interventi di bonifica di interesse 
nazionale e prevede l’adozione, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, di un programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei 
siti inquinati; 

Richiamato, ancora, il Decreto 18 settembre 2001, n. 468, “Regolamento recante: 
«Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale»” con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha individuato, tra l’altro, gli ulteriori interventi di 
bonifica di interesse nazionale; 

Dato atto che tra i predetti ulteriori interventi di interesse nazionale, è ricompreso 
l’intervento a suo tempo proposto dalla Regione Abruzzo e denominato “Bonifica e ripristino 
ambientale dei fiumi Saline e Alento”; 

Richiamata la determina direttoriale n. DF/55 del 12.06.2003 con la quale il Direttore 
preposto alla Direzione regionale Turismo Ambiente Energia ha stabilito: 

a) di impegnare la somma di € 180.759,92 (centoottantamilasettecentocinquantanove/92) - 
IVA. compresa - sul capitolo 292380/C/2003 (istituito con D.G.R.A. n. 249 del 14 aprile 
2003) denominato “Finanziamento statale per il ripristino ambientale dei fiumi Saline e 
Alento - decreto n. 468 del 18.09.2001”; 

b) di destinare la somma di Euro 180.759,92 (centoottantamilasettecentocinquantanove/92) – 
I.V.A. compresa - anzicitata, alla redazione del piano della caratterizzazione, alla sua 
materiale esecuzione/realizzazione ed alla redazione del progetto preliminare 
dell’intervento di bonifica e ripristino ambientale dei fiumi Saline e Alento già inserito dal 
Ministero dell’Ambiente nell’all. “F” - Ulteriori interventi di interesse nazionale - di cui al 
Decreto 18 settembre 2001, n. 468, recante “Regolamento recante: «Programma nazionale 
di bonifica e ripristino ambientale»” attraverso l’affidamento in convenzione di un incarico 



di consulenza volto a fornire al competente Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
regionale Turismo Ambiente Energia, la collaborazione di figure esterne altamente 
qualificate e specializzate che supportino l’azione regionale relativamente alla raccolta e 
sistematizzazione dei dati esistenti, alla caratterizzazione del sito e alla formulazione 
preliminare del modello concettuale, alla redazione del piano di investigazione iniziale, 
alla esecuzione delle necessarie indagini in situ ed alla redazione del conseguente progetto 
preliminare; 

c) di affidare allo studio tecnico “Architetti associati” degli architetti Camillo Di Carlo e 
Concetta Di Virgilio - via C. Battisti, 8, Lanciano (CH), il predetto incarico di consulenza 
teso a fornire al competente Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regionale Turismo 
Ambiente Energia, la collaborazione di figure esterne altamente qualificate e specializzate 
che supportino l’azione regionale relativamente alla raccolta e sistematizzazione dei dati 
esistenti, alla caratterizzazione del sito e alla formulazione preliminare del modello 
concettuale, alla redazione del piano di investigazione iniziale, alla esecuzione delle 
necessarie indagini in situ ed alla redazione del conseguente progetto-preliminare; 

d) di approvare lo schema di convenzione predisposto dal competente Ufficio Attività 
Tecniche di Ingegneria del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Turismo Ambiente 
Energia che, allegato al presente provvedimento (All. 3), ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

e) di confermare che l’onere di € 180.759,92 (centoottantamilasettecentocinquantanove/92) - 
I.V.A. compresa - trova capienza nello stanziamento iscritto nello stato di previsione della 
spesa del bilancio regionale sul capitolo 292380/C/2003 (istituito con D.G.R.A. n. 249 del 
14 aprile 2003) denominato “Finanziamento statale per il ripristino ambientale dei fiumi 
Saline e Alento - decreto n. 468 del 18.09.2001” che presenta sufficiente disponibilità; 

f) di rinviare a successive specifiche separate determinazioni del competente Dirigente del 
Servizio Gestione Rifiuti la liquidazione ed il pagamento degli oneri derivanti 
dall’espletamento dell’incarico, nel rispetto dei tempi, delle modalità e degli importi 
indicati nello schema di convenzione approvato con il presente atto; 

g) di affidare al competente Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regionale Turismo 
Ambiente Energia, l’incarico di provvedere ai successivi adempimenti necessari per dar 
corso a quanto stabilito nello schema di convenzione approvato con il presente atto; 

h) di affidare, altresì, allo stesso Servizio, l’incarico di provvedere agli adempimenti necessari 
per la pubblicazione integrale sul B.U.R.A. del presente atto nonché all’invio di copia della 
presente determinazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio per 
opportuna conoscenza e presa d’atto; 

Richiamata la convenzione stipulata tra la Regione Abruzzo (nella persona del Direttore 
preposto alla Direzione Turismo Ambiente Energia, Dott. Franco Costantini) e lo studio 
tecnico “Architetti associati” degli architetti Camillo Di Carlo e Concetta Di Virgilio - via C. 
Battisti, 8, Lanciano (CH) in data 19.06.2003 (nelle persone dei citati titolari) avente ad 
oggetto: «Conferimento dell’incarico di consulenza professionale a Camillo Di Carlo e 
Concetta Di Virgilio - Architetti associati - con sede il Lanciano via C. Battisti, 8, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, della L.R. 9 settembre 1986, n. 52, finalizzata alla redazione del Piano di 
caratterizzazione, alla sua esecuzione ed alla Progettazione preliminare dell’intervento di 
bonifica e ripristino ambientale relativo agli alvei dei fiumi Saline e Alento di cui al Decreto 



del ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 18 settembre 2001, n. 468 
recante “Regolamento recante: «Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale»”» 
ed in particolare quanto stabilito all’art. 2 in merito alla opportunità/necessità - espressa dal 
consulente e condivisa dal Direttore regionale - di istituire un “Gruppo tecnico di lavoro” 
attraverso il quale garantire la necessaria trasparenza ed il massimo apporto in termini di 
informazioni, documentazione, atti, conoscenze e quant’altro ritenuto utile o/o necessario dal 
Consulente, da parte di tutti gli altri enti cointeressati (Comuni, Provincie, ARTA, ecc.); 

Dato atto che: 

- con nota n. 5299 del 20.06.2003 indirizzata alle amministrazioni provinciali e comunali 
cointeressate alla problematica in questione, era stata richiesta la designazione di un 
membro effettivo ed uno supplente da inserire nel predetto “Gruppo tecnico”; 

- alla data della prima riunione del predetto gruppo, indetta per il 22.07.2003, solamente le 
due amministrazioni provinciali interessate e due amministrazioni comunali (su nove) 
avevano formalizzato la propria designazione; 

- d’intesa col Consulente è stata valutata l’opportunità di concedere alle amministrazioni 
comunali che non vi avevano provveduto, un ulteriore periodo di tempo onde permettere 
loro di dare corso alle predette designazioni; 

- con nota n. 6579 del 30.07.2003 è stata formalizzata e comunicata tale decisione a tutte le 
amministrazioni destinatarie della precedente citata nota n. 5299/03; 

- alla data della seconda riunione del “Gruppo tecnico”, fissata - a seguito di aggiornamento 
formalizzato con nota n. 7063 del 25.08.2003 - per il 4.09.2003, risultano pervenute, 
sostanzialmente, tutte le designazioni richieste; 

Valutato, pertanto, che ricorrono le condizioni per istituire il predetto “Gruppo tecnico di 
lavoro” individuando nei seguenti rappresentanti designati dai soggetti cui ne era stata 
richiesta l’indicazione, i qualificati ed esperti membri effettivi e supplenti del Gruppo stesso, 
onde avviare prima possibile la propria indispensabile attività: 

Ente Membro effettivo Membro supplente 
Provincia di Pescara Ing. Gianfranco Piselli Arch. Franco Recchia 
Provincia di Chieti Ing. Pasquale De Fabritiis  
Comune di Città S. Angelo   
Comune di Collecorvino Geom. Antonio Zaffiri Sig. Luigi Terranzi 
Comune di Montesilvano P.I. Ruggero Garzarelli  
Comune di Francavilla al 
Mare  

Dott. Daniele De Marco Geom. Maurizio Di Filippo 

Comune di Moscufo Dott.ssa Dilva Ferri Dott. Domenico Orlando 
Cappelle sul Tavo Arch. Giuseppe Spoleti Geom. Paolo Saccoccia 
Comune di Torrevecchia T. Ing. Amanda Giacchetti  
Comune di Ripa Teatina Geom. Ennio Marinucci Geom. Patrizia Di Sipio 
Comune di Chieti Si . Luigi Giardinelli Dott. Lorenzo Cinquino 

Ritenuto, altresì, di individuare nel responsabile dell’Ufficio Attività Tecniche di 
Ingegneria del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regionale Turismo Ambiente 
Energia, il “Referente tecnico del progetto” per conto della Regione Abruzzo e, quindi, 
nominarlo membro del predetto “Gruppo tecnico di lavoro”; 



Stabilito, inoltre, che del “Gruppo tecnico di lavoro” - istituito con il presente atto - 
faranno parte - ancora - un “Referente tecnico effettivo” ed un “Referente tecnico supplente” 
designati dalla Direzione centrale dell’A.R.T.A.; 

Tenuto conto che il “Gruppo tecnico” si riunirà, di norma, con cadenza quindicinale 
ovvero ogni qualvolta il Consulente incaricato o, almeno tre membri del Gruppo, ne facciano 
richiesta; 

Dato atto che quanto stabilito con il presente atto non comporta alcun onere o aggravio di 
spesa a carico del bilancio regionale rispetto all’originario impegno n. 1 del 5.08.2003 di Euro 
180.759,92 assunto sul capitolo 292380/C/2003 (istituito con D.G.R.A. n. 249 del 14 aprile 
2003) denominato “Finanziamento statale per il ripristino ambientale dei fiumi Saline e 
Alento - decreto n. 468 del 18.09.2001” del bilancio 2003 con documento giustificativo 
DF/55 del 12.06.2003 giusta ordinanza dirigenziale n. DF3/73/03 del 5.08.2003; 

Vista la L.R. n. 34 del 7.6.96 recante “Disposizioni per accelerare l’attuazione dei Progetti 
Speciali Regionali e per lo snellimento di alcune procedure di contabilità” e, in particolare, il 
II° comma dell’ art 8 della citata legge regionale; 

Vista la L.R. n. 77/99; 

Vista la L.R. n. 52/86 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

- di istituire il “Gruppo tecnico di lavoro” di cui all’art. 2 della convezione Regione 
Abruzzo/studio tecnico “Architetti associati” degli architetti Camillo Di Carlo e Concetta 
Di Virgilio, approvata con determina direttoriale n. DF/55 del 12.06.2003 e sottoscritta 
dalle parti il 19.06.2003; 

- di designare, quali Membri effettivi e quali Membri supplenti del citato “Gruppo tecnico di 
lavoro”, i sigg.: 

Ente Membro effettivo Membro supplente 
Regione Abruzzo Ing. Franco Campomizzi  
A.R.T.A. Dr.ssa Angela Del Vecchio Ing. Katia Maiella 
Provincia di Pescara Ing. Gianfranco Piselli Arch. Franco Recchia 
Provincia di Chieti Ing. Pasquale De Fabritiis  
Comune di Chieti Sig. Luigi Giardinelli Dott. Lorenzo Cinquino 
Comune di Montesilvano P.I. Ruggero Garzarelli  
Comune di Francavilla al 
Mare  

Dott. Daniele De Marco Geom. Maurizio Di Filippo 

Comune di Moscufo Dott.ssa Dilva Ferri Dott. Domenico Orlando 
Cappelle sul Tavo Arch. Giuseppe Spoleti Geom. Paolo Saccoccia 
Comune di Torrevecchia T. Ing. Amanda Giacchetti  
Comune di Ripa Teatina Geom. Ennio Marinucci Geom. Patrizia Di Sipio 
Comune di Città S. Angelo Ing. Alessandro Antonacci Geom. Lino Di Fabio 
Comune di Collecorvino Geom. Antonio Zaffiri Sig. Luigi Terranzi 



- di stabilire che il “Gruppo tecnico di lavoro” si riunirà, di norma, con cadenza quindicinale 
ovvero ogni qualvolta il Consulente incaricato o almeno tre membri del Gruppo ne 
facciano richiesta; 

- di disporre la notifica del presente atto ai membri, effettivi e supplenti, del “Gruppo tecnico 
di lavoro”; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul B.U.R.A.; 

- di dare atto che tutto quanto stabilito con il presente atto non comporta alcun onere o 
aggravio di spesa a carico del bilancio regionale rispetto all’originario impegno n. 1 del 
5.08.2003 di Euro 180.759,92 assunto sul capitolo 292380/C/2003 (istituito con D.G.R.A. 
n. 249 del 14 aprile 2003) denominato “Finanziamento statale per il ripristino ambientale 
dei fiumi Saline e Alento - decreto n. 468 del 18.09.2001” del bilancio 2003 con 
documento giustificativo DF/55 del 12.06.2003 giusta ordinanza dirigenziale n. DF3/73/03 
del 5.08.2003. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carlo Di Palo 



DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 12.09.2003, n. DF3/81: 

Autodemolizione Pandolfi Angelo – Via Tiburtina Valeria Km. 127 – 67043 Celano 
(AQ) – Autorizzazione regionale n. 407 del 05.02.1998, prorogata con D.G.R. n. 98/2001, 
rinnovata con Determinazione Dirigenziale n. DF3/23 del 06.03.2003, per la gestione di 
un centro per la demolizione dei veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti. 
– PROVVEDIMENTO. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di sospendere l’autorizzazione regionale n. 407 del 05.02.1998, prorogata con D.G.R. n. 
98/2001 e rinnovata con Determinazione Dirigenziale n. DF3/23 del 06.03.2003, per la 
gestione del centro di demolizione dei veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro 
parti, alla Ditta Autodemolizione Pandolfi Angelo -Via Tiburtina Valeria Km. 127 - 67043 
Celano (AQ), poichè l’esercizio in parola è in violazione con le vigenti norme in materia di 
rifiuti, ed in violazione alle prescrizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 
DF3/23 del 06.03.03 rilasciata da questo Servizio; 

2) di obbligare la ditta Autodemolizione Pandolfi Angelo, entro 6 mesi dalla data di notifica 
della presente autorizzazione, ad ottemperare a quanto disposto nel punto 3) della 
Determinazione Dirigenziale n. DF3/23 del 06.03.03; 

3) di obbligare, altresì, la ditta Autodemolizione Pandolfi Angelo, ad effettuarne la 
comunicazione dell’avvenuto adempimento di cui al punto 2) al Servizio scrivente, 
all’A.R.T.A.(Dipartimento Provinciale dell’Aquila) e all’Amministrazione Provinciale 
dell’Aquila; 

4) di stabilire che, a seguito del punto sopracitato, l’AR.T.A. (Dipartimento Provinciale 
dell’Aquila) deve inviare a questo Servizio, entro trenta giorni dalla comunicazione della 
Ditta, apposita relazione sullo stato dell’impianto; 

5) di stabilire che, nel caso in cui la Ditta in oggetto non ottemperi, nei limiti temporali 
indicati, a quanto richiesto al punto 2), si procederà alla adozione dei consequenziali atti di 
competenza regionale; 

6) di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Celano (AQ), 
all’Amministrazione Provinciale dell’Aquila e all’A.R.T.A. Dipartimento Provinciale 
dell’Aquila; 

7) di notificare, ai sensi di legge, copia del presente provvedimento alla Autodemolizione 
Pandolfi Angelo -Via Tiburtina Valeria Km. 127 - 67043 Celano (AQ); 

8) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 



Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carlo Di Palo 



DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 12.09.2003, n. DF3/82: 

D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 art. 28 – L.R. 28.4.2000, n. 83 – COMUNE DI CELLINO 
ATTANASIO (TE) – Autorizzazione all’esercizio della discarica comunale, per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani, già autorizzato con D.G.R. n. 5858 del 30.10.1993, e 
prorogata con provvedimento n. 2727 del 22.12.1999, sita in località “Contrada Conti”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 28 del D.L.gs. 22/97 e della L.R. n. 83/2000, D.Lgs. il 
Comune di Cellino Attanasio (TE) all’esercizio della discarica comunale ubicata in località 
“Conti”, per lo smaltimento dei rifiuti urbani, già autorizzata con D.G.R. n. 5858 del 
30.10.1993, e prorogata con provvedimento n. 2727 del 22.12.1999, per una volumetria 
residua pari metri cubi 7.232; 

2) di stabilire che, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 22/97, la presente 
autorizzazione è concessa per un periodo di anni due dalla data di adozione del presente 
provvedimento, ed è prorogabile con le modalità previste all’art. 24 comma 5 della L.R. 
83/2000; 

3) di subordinare l’autorizzazione: 

a) a quanto stabilito dalla L.R. n. 83/2000 art. 28, per quanto attiene l’ingresso dei rifiuti 
prodotti al di fiori del territorio regionale; 

b) all’obbligo di tenere il registro di carico e scarico dei rifiuti previsto dall’art. 12 del 
D.Lgs. n. 22/97; 

c) all’obbligo della trasmissione con cadenza trimestrale, al Servizio Ecologico 
Provinciale di Teramo e all’Agenzia Regionale Tutela Ambiente (Dipartimento 
Provinciale di Teramo), di una comunicazione concernente la quantità di rifiuti 
movimentati; 

d) al pieno rispetto di quanto previsto nel D.Lgs 22/97 e successive modificazioni, e della 
normativa regionale vigente nella materia; 

e) ai limiti, condizioni e prescrizioni, per quanto applicabili, contenute nelle D.G.R. n. 
5858 del 30.10.1993; 

f) all’obbligo del Comune beneficiario della presente autorizzazione ad inviare, al 
Servizio Gestione Rifiuti - Direzione Turismo, Ambiente Energia della Regione 
Abruzzo, entro sessanta giorni dalla notifica del presente provvedimento, polizza 
assicurativa a favore della regione Abruzzo (n. 2 polizze in originale o n. 2 in copia 
conforme) a copertura di eventuali danni ambientali pari a Euro 518.000,00 



(cinquecentodiciottomila euro); la polizza controfirmata per accettazione, sarà 
restituita all’interessato; 

4) di richiamare il Comune di Cellino Attanasio (TE) al pieno rispetto delle condizioni e 
prescrizioni stabilite dal D.Lgs. n. 36/03 e dal D.M. 13.3.03, con particolare riferimento 
alle disposizioni contenute nell’art. 17 del predetto D.Lgs. n. 36/03; 

5) di prescrivere altresì, che le operazioni di smaltimento devono essere sottoposte 
all’osservanza dei seguenti principi generali: 

- le fasi di smaltimento dei rifiuti dovranno avvenire con modalità tali da evitare 
spandimenti e pericoli sotto il profilo igienico-sanitario per la incolumità degli addetti 
e della popolazione nonché per l’integrità dell’ambiente naturale; 

- deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio 
di inquinamento dell’ aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio; 

- devono essere promossi, con l’osservanza di criteri, di economicità ed efficienza, 
sistemi tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie prime ed 
energia; 

6) di dare atto che il presente provvedimento e soggetto a revoca o modifica ove risulti 
accertata pericolosità o dannosità dell’attività esercitata e nei casi di violazioni di legge, di 
normative tecniche e/o delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei provvedimenti previsti all’ art. 28, comma 4, del D.Lgs. n. 
22/97; 

7) di trasmettere copia del presente provvedimento al Consorzio comprensoriale smaltimento 
R.S.U. comprensorio di Teramo, all’Amministrazione Provinciale di Teramo e all’ 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente (Dipartimento Provinciale di Teramo); 

8) di notificare ai sensi di legge copia del presente provvedimento al Comune di - 64036 
Cellino Attanasio (TE); 

9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente all’oggetto e al 
dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Carlo Di Palo 



DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO INCENTIVAZIONE DELL’ECONOMIA TURISTICA 
 

DETERMINAZIONE 11.09.2003, n. DF5/174: 
Legge regionale 28.04.2000, n. 77, articolo 11: “Estensione alle attività turistiche dei 

benefici previsti dalla L.R. 39/98” – Riparto del 10% dei fondi esercizio riservato ai 
consorzi regionali fidi. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) la narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di ripartire la somma già impegnata  di euro 218.586,41 pari alla riserva del 10% dei fondi 
relativi all’anno 2002, con vincolo di destinazione in favore dei consorzi regionali fidi, tra 
le cooperative di seguito elencate autorizzando il Servizio Ragioneria e credito alla 
liquidazione e al pagamento della stessa somma sul cap. 242434/R/02 -impegno 1- 
mediante accredito sui conti correnti bancari comunicati dalle Cooperative stesse, a fianco 
di ciascuna indicato: 

Cooperative  Contributo 
attribuito  

Coordinate bancarie 
 

 Euro  
Cooperfidi Abruzzo AQ 19.676,27 c/c 51215/3 CARISPAQ AQ – 06040 03601 512153 
Mutualcredito PE 22.207,82 c/c10005 ABI 6055 CAB 15400 Banca Pop. Delle 

Marche- Pescara 
Cofidi CH 19.239,79 Banca BIPOP CARIRE  filiale n. 125 Chieti, ABI 

5437 CAB 15500.2 c/c n. 5000 
Coopcredito CH 24.302,90 Banca Pop. Di Lanc. e Sulm.  CH CAB 15500 ABI 

05550 c/c 9211 
Ascoomfidi Vastese 
Vasto 

5.080,56 CARICHIETI Ag. Di Vasto ABI 6050 CAB 77910 c/c 
19503 

Ascomfidi Marsicana 
Avezzano 

16.813,00 AVEZZANO Banca Popolare Lanciano e Sulmona c/c 
22025 ABI 05550 CAB 40440 
 

Ascomfidi PE 20.060,37 CARIPE  PE ABI 6245 CAB 15410 c/c 126574 
Ascomfidi SULMONA 11.400,71 Ban. Di Credito Cooper. Filiale di Sulmona ABI 8747 

CAB 40800 c/c 6038 
 

Fincommercio 
Giulianova 

7.175,64 Ban. Pop. Ancona Filiale A .Adriatica c/c 23/19 
Ag.102  ABI 5308 CAB 76720   

Coopercommercio TE 36.140,09 TERCAS Teramo c/c 135732 ABI 06060 CAB 15300 
Coop Abruzzo Avezzano 3.788,60 Banca Toscana Avezzano c/c 2931/49 ABI 3400 CAB 

40443 



Coopesercenti (TE) 26.537,65 Monte  Paschi di Siena filiale di Teramo c/c 436893 
ABI  01030 CAB 15300 

TERFIDI Teramo 6.163,01  Banca di Teramo di Credito Cooperativo scrl CAB 
15300 ABI 7026 c/c 4432/67 

3) di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Sostegno alle Imprese di comunicare la presente 
determinazione a mezzo raccomandata A.R., a tutti i soggetti indicati nel punto  2 e di 
disporne la pubblicazione per estratto sul BURA; 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR d’Abruzzo 
entro 60 (sessanta) giorni dalla data della sua notifica, ovvero il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Riccardo Brandimarte 



DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICHE SVILUPPO SOSTENIBILE 
 

DETERMINAZIONE 09.09.2003, n. DF1/64: 
Rettifica propria determinazione n. DF1/61/03 del 06.08.03 avente ad aggetto: 

“Programma Regionale per l’Educazione Ambientale – Annualità 2002 – Bando per la 
concessione di contributi per iniziative di soggetti pubblici e privati – Presa d’atto 
graduatoria e ammissione a finanziamento dei progetti”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il Programma Regionale per l’Educazione Ambientale, contenente le linee 
generali e le strategie di promozione nel settore dell’Educazione Ambientale per il triennio 
2001-2003 approvato con D.G.R. n. 1204 del 12.12.01; 

Richiamata la Deliberazione di G.R. n. 747 del 10.08.2002 con la quale sono stati 
approvati l’aggiornamento dell’anzidetto Programma, contenente l’articolazione delle attività 
per il biennio 2002/2003 e la relativa ripartizione delle risorse, e lo schema di Accordo di 
Programma “Informazione, formazione ed educazione ambientale INFEA”, successivamente 
stipulato in data 25.10.20092 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e la 
Regione Abruzzo; 

Richiamate, inoltre, le Determinazioni del Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile n. 
DF1/49/02 del 27.11.02 e n. DF1/53/02m del 13.12.02 con le quali, in attuazione di quanto 
disposto con la richiamata D.G.R. n. 747/2002, si è dato immediato corso alla fase attuativa 
del Programma Regionale per l’Educazione Ambientale per l’anno 2002 approvando la 
pubblicazione di apposito Bando per la concessione di contributi per iniziative di soggetti 
pubblici e privati; 

Richiamata la propria precedente determinazione n. DF1/61/03 del 06.08.03 con la quale 
si è provveduto alla presa d’atto della graduatoria predisposta dall’apposita commissione di 
valutazione e all’ammissione a finanziamento dei progetti; 

Rilevato che la stessa determinazione conteneva alcuni errori ed inesattezze sugli importi 
dei contributi concessi e sulle modalità di utilizzazione di somme derivanti da eventuali 
rinunce, non coerenti con le indicazioni della commissione e precisamente: 

a) sono stati erroneamente indicati come soggetti beneficiari del finanziamento al 100% i 
primi sette progetti invece che, come effettivamente risulta dai verbali della commissione e 
dal prospetto dei progetti finanziati, i primi cinque; 

b) in caso di rinuncia da parte di soggetti finanziati, le nuove somme disponibili saranno 
utilizzate per aumentare il finanziamento concesso al progetto classificatosi al ventunesimo 
posto della graduatoria dal 48% al 70% e successivamente, come indicato dalla 
commissione, per ridistribuire le somme sui progetti finanziati al 70% rispettando l’ordine 
della graduatoria invece che, come erroneamente indicato, finanziare gli altri progetti fino 
alla concorrenza del 70%; 

Ritenuto dover adottare la necessarie modifiche ed integrazioni alla propria precedente 
determinazione n. DF/61/03 del 06.08.03; 



Vista la L.R. n. 77 del 14.09.99 contenente: “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

di apportare alla determinazione n. DF1/61/03 del 06.08.03 le seguenti modifiche: 

1. sostituire l’ottavo capoverso delle premesse con il seguente: “Considerato che, a seguito di 
quanto sopra, i primi cinque progetti in graduatoria beneficiano di un finanziamento del 
100% della spesa, i progetti dal sesto al ventesimo del 70%, e che residua una somma che 
consente il finanziamento del 48% del progetto classificatosi al ventunesimo posto”; 

2. di sostituire il punto 4 del dispositivo con il seguente: 

“Di disporre, in caso di rinunce da parte dei soggetti finanziati la ridistribuzione delle 
relative somme aumentando il finanziamento concesso al progetto classificatosi al 
ventunesimo posto aumentando la percentuale di copertura della spesa dal 48% a 70% e, 
quindi. sui progetti finanziati al 70% fino ad esaurimento delle risorse rispettando l’ordine 
della graduatoria approvata e che in caso di parità di punteggio assegnato l’ordine 
progressivo sarà stabilito dall’ordine di arrivo della richiesta di contributo”, 

3. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.A. e sul sito www.regione.abruzzo.it 

4. di trasmettere il presente atto al Direttore Regionale Area Turismo, Ambiente, Energia per 
l’inserimento nella raccolta delle determinazioni dirigenziali. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Chiola 



PARTE III 
 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PESCARA 
SERVIZIO URBANISTICO 

Deliberazione di consiglio Provinciale n. 68 del 19.06.2003. Comune di Montesilvano. 
Progetto copertura Centro Sportivo “Trisi”. Approvazione in deroga al P.R.G. – 
Richiesta Nulla-Osta (art. 64 L.U.R. 70/95 e modifiche). 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Omissis 

DELIBERA 

Di concedere il Nulla-Osta per il Progetto presentato dalla Ditta Fondazione “F. Trisi” per 
la copertura di n. 2 campi di calcetto, approvato dal Consiglio Comunale di Montesilvano con 
delibera n. 25 del28/03/2003, nei termini di cui al parere espresso dalla Sezione Urbanistica 
Provinciale richiamato in narrativa, come integrato dalla Commissione consiliare Urbanistica 
e rettificato su proposta del Presidente del Consiglio. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Vincenzo Fidanza 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott. Sergio Iezzi 



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PESCARA 
SETTORE RISORSE IDRICHE 

Ditta CIARROCCHI Bruna – Istanza in data 17.07.2002 per la realizzazione di un 
laghetto collinare nonché derivazione acqua per uso agricolo dal Fosso della Cesta zona 
C.da Gaglierano in agro del Comune di Città S. Angelo. 

 
La ditta CIARROCCHI Bruna residente in Contrada S. Pietro, 66 nel Comune di Città S. 

Angelo (PE) avente C.F. CRR BRN 64R48 F646L ha inoltrato in data 17.7.2002 una istanza 
per derivare circa Mc. 10000= annui pari a Lit/sec. 20= di acqua dall’invaso che si dovrà 
realizzare in C.da Gaglierano in agro del Comune di Città S. Angelo (PE) lungo il “Fosso 
della Cesta”. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Elio Lattanzio 



CITTÁ DI PESCARA 
Bando Generale E.R.P. n. 5/2003 – Graduatoria definitiva. 

 



 COMUNE DI AVEZZANO (AQ) 
Delibera di C.P. n. 65 del 07.08.2003. Piano di recupero del nucleo abusivo, località 

panoramica. 
 



















































 













 



COMUNE DI CASACANDITELLA (CH) 
Avviso di avvenuta approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione – Sottozona 2 

Capoluogo. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della L.R. n. 18/83, nel testo in vigore e dell’art. 43, 
comma 2 della L.R. n. 11/99, nel testo in vigore, ai fini dell’efficacia dell’atto di 
pianificazione 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione del C.C. n. 14 del 04.07.2003 divenuta esecutiva ai sensi di legge 
ed affissa all’albo pretorio di questo Comune, è stato approvato definitivamente il piano di 
Lottizzazione – Sottozona 2 Capoluogo. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
Geom. Sergio Perticone 



COMUNE DI CASALBORDINO (CH) 
Approvazione definitiva P.d.L. ditta Di Salvatore ed altri. 

IL RESPONSABILE DEL III° SETTORE 

Vista la  L.R. n. 26 del 14.3.2000 così come integrata all’art. 43 della L.R. n. 11/99; 

Vista la L.R. n. 70/95; 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 28.5.2003; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

AVVERTE 

Che con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 28.5.2003 è stato approvato il Piano di 
Lottizzazione denominato “Di salvatore ed altri” in variante al Piano Regolatore vigente. 

IL RESPONSABILE DEL II° SETTORE  
Gigliotti Arch. Massimo 



COMUNE DI CASTILENTI 
PROVINCIA DI TERAMO 

CAP.64035 TEL.0861/999113 FAX 999432 P.I. 00824050678 C.F. 81000270678  
CCP. 10705648 E MAIL castilenti@dimmidove.com 

 
Cava in località “Masseria Caracciolo” Ditta: MARANO GABRIELE – Decreto 

Comunale in data 28.08.03 n. prot. 4771. 
 

Prot. n. 4771       Data 28 Agosto 2003 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

Premesso: 

- che la Giunta Regionale d’Abruzzo - Direzione Attività Produttive - Servizio Sviluppo 
Estrattivo e Minerario - Ufficio Cave e Torbiere, con nota n. prot. 960 - del 02-04-03 
acclarata al protocollo comunale al n. 1931 del 07.04.03, inviava istanza di apertura di una 
cava da parte della ditta Impresa di Costruzioni GABRIELE MARANO; 

Vista la nota n. prot. 1997 del 25.06.03 pervenuta in data 30.06.03 al n. prot. 3717 con la 
quale L’Ufficio Cave e Torbiere della Giunta Regionale d’Abruzzo convocava la conferenza 
dei Servizi per il giorno 08.07.03 per l’apertura di una cava in località “Masseria Caracciolo” 
da parte della ditta Impresa di Costruzioni GABRIELE MARANO; 

Visto il parere favorevole della Commissione Edilizia in data 09.05.2003; 

Visto il Nulla-Osta ai sensi dell’art. 151 del Dlgs 490/99 n. prot. 4939/03 del 12.06.03 
rilasciato dalla Giunta Regionale Abr. Direzione Territorio Urb. BB.AA. Parchi Politiche 
Gestione bacini idrografici; 

Visto il Giudizio n. 201 del 22.05.03 inerente la verifica di Compatibilità Ambientale ai 
sensi del D.P.R. 12.04.96 e succ. mod. e int. Art. 1 comma 6), rilasciato dalla Giunta 
Regionale Abr. Direzione Territorio Urbanistica BB.AA. PARCHI Politiche e Gestione dei 
Bacini Idrografici - Servizio Aree Protette Beni Ambientali Storico Architettonici e V.I.A. del 
29.05.03, prot. n. 4981; 

Vista la nota n. prot. 2870 del 08.08.03 con la quale l’Ufficio Cave e Torbiere ha 
trasmesso il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi in data 07.08.03 in merito all’istanza 
del 21.03.03 per l’apertura di una cava in località “Masseria Caracciolo” da parte della ditta 
Impresa Costruzioni Gabriele Marano; 

Accertato che ricorre l’ipotesi di cui alla lettera d) dell’art. 5 della L.R. 67/87 per quanto 
riguarda la competenza per l’emanazione del provvedimento; 

Vista la certificazione antimafia contenuta nella visura camerale n. 
CEW/10094/2003/CTE0037 del 27.08.2003; 

Visti gli atti tecnici amministrativi; 

Visti i contratti di affitto in atti di ufficio; 

Visto il D.Lgs. n. 490/99 

DECRETA DI CONCEDERE 
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Alla ditta Impresa di Costruzioni GABRIELE MARANO con sede in Viale Risorgimento 
di Montorio al Vomano (Te) di eseguire i lavori di: COLTIVAZIONE DI UNA CAVA DI 
GHIAIA sita in località “Masseria Caracciolo”, di questo Comune individuata in N.C.T. al 
foglio n. 23 part. 33, 45, 51, 54 e 160, alle seguenti condizioni: 

Art. 1 

Obbligo dell’osservanza delle norme contenute nel disciplinare approvato con delibera 
della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.85, e delle osserva.nze delle modalità indicate nei 
disegni approvati dal C.T.R. per le cave, timbrati e firmati dal Segretario. 

Art. 2 

La zona interessata agli scavi dovrà essere delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti sui vertici dell’area interessata. 

Art. 3 

L’autorizzazione sarà valida per anni 1 (uno) dalla data di notifica della presente. Inoltre 
l’attività estrattiva dovrà essere intrapresa entro 90 giorni dalla stessa data a pena la 
decadenza, e a seguito della presentazione, al Servizio Sviluppo Attività Estrattive e 
Minerarie, di denuncia di inizio lavori e di idonea documentazione attestante l’avvenuto 
rispetto dell’ad. 4 del D. Lgs 624/96 

Art. 4 

L’obbligo del risanamento ambientale contemporaneo all’attività estrattiva finale dovrà 
essere garantito da deposito cauzionale o da certificato di fideiussione bancaria o di Istituto 
assicurativo per un importo nella misura di euro 140.000,00. 

La predetta garanzia dovrà essere costituita e presentata prima della denuncia di inizio 
lavori. 

Art. 5 

La Ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale preposto al servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunicare i dati statistici e le indicazioni che venissero 
richieste. 

Art. 6 

Deve altresì attenersi alle disposizioni di legge ed alle seguenti prescrizioni: 

1) Attenersi agli atti progettuali; 

2) Dovrà essere mantenuta una distanza di rispetto di almeno 4,00 metri dal ciglio superiore 
esterno del fosso; 

3) I lavori di coltivazione dovranno procedere dall’alto verso il basso; 

4) Le quote di ripristino vengano raccordate con la parte non oggetto di intervento seguendo il 
più possibile le pendenze naturali del terreno; 

5) Venga sempre mantenuta pulita la strada di accesso alla zona industriale evitando la 
formazione di polvere durante il passaggio degli automezzi; 

Art. 7 



La ditta ha l’obbligo di fornire periodicamente e comunque quando l’Unità Operativa per 
le Attività estrattive lo riterrà necessario, i dati statisti relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annuale sarà di mc. 99.000 per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta dovrà attenersi alle modalità di coltivazione come dai disegni allegati, mediante 
utilizzo dei seguenti mezzi meccanici: 

- Escavatore Caterpillar CAT 318 

- Ruspa apripista Caterpillar A D4 

- Pala Caterpillar CAT 914 

- N. 4 camion Iveco Eurotrac 440 

Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione ambientale durante l’escavazione, il titolare è tenuto a 
rispettare il progetto approvato, timbrato e firmato dal Segretario del C.T.R. allegato “E” art. 
6 L.R. 67/87. 

Art. 11 

Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione Abruzzo 
e notificato dalla ditta interessata nei modi consentiti dalla legge. 

Art. 12 

La presente viene rilasciata nei limiti di competenza, fatti salvi i diritti dei terzi. 

Dalla residenza municipale lì 28.08.2003 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Geom Biagio Lupinetti 



GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
UNITA’ OPERATIVA PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

VIA RAFFAELLO .N. 137 - PESCARA - 

DISCIPLINARE 

per la regolamentazione delle attIvità estrattive di cui alla Legge Regionale n. 54/83, 
allegato all’autorizzazione n.4771 del 28.08.2003. 

Art. 1 

Si fa obbligo di rispettare le prescrizioni e le modalità di escavazione riportate nei disegni 
che costituiscono disposizioni vincolanti per la ditta richiedente. 

L’Ufficio Cave, su indicazione del C.T.R. può prescrivere quanto segue: 

- i disegni delle cave e torbiere, nella scala 1/500, 1/1000, 1/2000 a seconda della grandezza, 
debbono tenere in pianta il piano quotato con le quote nere e le quote rosse corrispondenti; 
le sezioni, stessa scala del piano quotato, debbono disegnarsi su due assi perpendicolari, in 
successione, con profili neri e profili rossi. 

Art. 2 

Il titolare dell’autorizzazione è obbligato al rispetto delle norme del D.P.R. 9.4.1959 n. 
128 (polizia mineraria) ed in particolare: 

1) Art. 104: senza autorizzazione sono vietati gli scavi a cielo aperto per ricerca o estrazione 
di sostanze minerali a distanze minori di: 

a) 10 m.: 

- da strade di uso pubblico non carrozzabili; 

- da luoghi cinti da muro destinati ad uso pubblico; 

b) 20 m. 

- da strade di uso pubblico carrozzabili, autostrade e tramvie; 

- da corsi d’acqua senza opere di difesa; 

- da sostegni o da cavi interrati di elettrodotti, di linee telefoniche o telegrafiche o da 
teleferiche che non siano ad uso esclusivo delle escavazioni predette. 

- da edifici pubblici e da edifici privati non disabitati; 

c) 50 m.: 

- da ferrovie 

- da opera di difesa dei corsi d’acqua, da sorgenti, acquedotti e relativi serbatoi; 

- da oleodotti e gasdotti; 

- da costruzioni dichiarate monumenti nazionali. 

Le distanze predette s’intendono misurate in senso orizzontale dal ciglio superiore 
dell’escavazione. 



2) art. 46: - l’accesso ai lavori ed agli impianti delle miniere e delle cave è vietato al pubblico 
o a mezzo di recinti o di appositi avvisi. 

3) art. 114: gli scavi delle lavorazioni a cielo aperto che presentano pericoli per la sicurezza 
delle persone o del traffico debbono essere protetti con ripari collocati alla distanza di 
almeno un metro dal ciglio superiore dello Scavo stesso e ciò anche all’atto della 
sospensione e dell’abbandono dei lavori. 

4) art. 118: la coltivazione dei materiali si può effettuare soltanto quando i terreni di copertura 
che costituiscono motivo di pericolo, siano stati asportati per una distanza non inferiore a 
m. 1,50 dal ciglio della fronte di abbattimento dai materiali utili. 

5) art. 119: è vietato tenere a strapiombo i fronti di escavazione. 

ART. 3 

Nel caso in cui non si intraprenda la coltivazione della cava o non si dia ad essa sufficiente 
sviluppo, l’autorizzazione concessa, previa la fissazione di un termine per l’inizio, la ripresa o 
l’intensificazione dei lavori, va dichiarata decaduta. 

ART. 4 

Il titolare dell’autorizzazione è tenuto alla sistemazione del suolo al termine della 
coltivazione oppure durante i vari stadi della stessa, secondo le prescrizioni indicate nel 
provvedimento autorizzativo. 

Il progetto di sistemazione dei luoghi dovrà essere a richiesta dell’Ufficio Cave, sottoposto 
all’approvazione del C.T.R. e la sua obbligatorietà dovrà essere garantita da deposito 
cauzionale o da certificato di fidejussione bancaria o di istituto assicurativo, commisurato alla 
prevedibile entità della spesa relativa. 

ART. 5 

Qualora venga richiesto, il titolare della autorizzazione è tenuto ad esibire al pubblico 
ufficiale, preposto al servizio di vigilanza e controllo, il provvedimento autorizzativo. 

ART. 6 

Il titolare di cui sopra ha l’obbligo di agevolare le visite dei pubblici ufficiali 
nell’espletamento delle funzioni citate sopra; 

ART. 7 

L’Amministrazione concedente resta totalmente sollevata, da qualsiasi responsabilità 
verso terzi in ordine all’attività estrattiva. 

Il presente disciplinare è stato approvato con delibera n. 204 del 23.01.1985 e vistato dalla 
commissione di controllo in data 6.02.1985 prot. 668/885. 



COMUNE DI CASTILENTI 
PROVINCIA DI TERAMO 

CAP.64035 TEL.0861/999113 FAX 999432 P.I. 00824050678 C.F. 81000270678  
CCP. 10705648 E MAIL castilenti@dimmidove.com 

Cava in località “Masseria Caracciolo” Ditta: ITALTER di Nino Scipione. Istanza 
del 25.02.03. 

 

Prot. n. 4890       Data 04 settembre 2003 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

Premesso: 

- che la Giunta Regionale d’Abruzzo - Direzione Attività Produttive - Servizio Sviluppo 
Estrattivo e Minerario - Ufficio Cave e Torbiere, con nota n. prot. 794 - del 24.03.03 
acclarata al protocollo comunale al n. 1670 del 27.04.03, inviava istanza di apertura di una 
cava da parte della ditta ITALTER di Scipione Nino 

Vista la nota n. prot. 1997 del 25.06.03 pervenuta in data 30.06.03 al n. prot. 3717 con la 
quale L’Ufficio Cave e Torbiere della Giunta Regionale d’Abruzzo convocava la conferenza 
dei Servizi per il giorno 08.07.03 per l’apertura di una cava in località “Masseria Caracciolo 
da parte della ditta ITALTER di Nino Scipione; 

Visto il parere favorevole della Commissione Edilizia in data 09.05.2003; 

Visto la nota n. prot. 2666 del 20.03.03 sez. n. 787 del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali - Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Abruzzo-Chieti; 

Vista la nota n. prot. 2869 del 08.08.03 e successiva nota n. prot. n. 2587 con le quali 
l’Ufficio Cave e Torbiere ha trasmesso il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi in data 
07.08.03 in merito all’istanza del 25.02.03 per l’apertura di una cava in località “Masseria 
Caracciolo” da parte della ditta ITALTER di Nino Scipione; 

Accertato che ricorre l’ipotesi di cui alla lettera d) dell’art. 5 della L.R. 67/87 per quanto 
riguarda la competenza per l’emanazione del provvedimento; 

Vista la certificazione antimafia contenuta nella visura camerale n. 
CEW/1036/2003/CTE0037 in Data 03.09 .2003; 

Visti gli atti tecnici amministrativi; 

Visti i contratti di affitto in atti di ufficio; 

Visto il D.Lgs n. 490/99 

DECRETA DI CONCEDERE 

Alla ditta ITALTER di Nino Scipioni (Te) di eseguire i lavori di: COLTIVAZIONE DI 
UNA CAVA Dl GHIAIA sita in località “Masseria Caracciolo”. di questo Comune 
individuata in N.C.T. al foglio n. 23 part. 34, 45, 51, e 54, alle seguenti condizioni: 

Art. 1 
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Obbligo dell’osservanza delle norme contenute nel disciplinare approvato con delibera 
della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.85, e delle osservanze delle modalità indicate nei 
disegni approvati dal C.T.R. per le cave, timbrati e firmati dal Segretario. 

Art. 2 

La zona interessata agli scavi dovrà essere delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti sui vertici dell’area interessata. 

Art. 3 

L’autorizzazione sarà valida per anni 1 (uno) dalla data di notifica della presente. Inoltre 
l’attività estrattiva dovrà essere intrapresa entro 90 giorni dalla stessa data a pena la 
decadenza, e a seguito della presentazione, al Servizio Sviluppo Attività Estrattive e 
Minerarie, di denuncia di inizio lavori e di idonea documentazione attestante l’avvenuto 
rispetto dell’art. 4 del D. Lgs 624/96 

Art. 4 

L’obbligo del risanamento ambientale contemporaneo all’attività estrattiva finale dovrà 
essere garantito da deposito cauzionale o da certificato di fideiussione bancaria o di Istituto 
assicurativo per un importo nella misura di euro 50.000,00. 

La predetta garanzia dovrà essere costituita e presentata prima della denuncia di inizio 
lavori. 

Art. 5 

La Ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale preposto al servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunicare i dati statistici e le indicazioni che venissero 
richieste. 

Art. 6 

Deve altresì attenersi alle disposizioni di legge ed alle seguenti prescrizioni: 

1) Attenersi agli atti progettuali; 

2) Dovrà essere mantenuta una distanza di rispetto di almeno 4,00 metri dal ciglio superiore 
esterno del fosso; 

3) Dovrà essere mantenuta la distanza legale dai sostegni della linea telefonica; 

4) I lavori di coltivazione dovranno procedere dall’alto verso il basso; 

5) Venga sempre mantenuta pulita la strada di accesso alla zona industriale evitando la 
formazione di polvere durante il passaggio degli automezzi; 

6) Dovranno essere rispettate le disposizioni contenute nella nota prot. n. 2666 del 20.03.03, 
sez. n. 787 del ministero per i beni e le attività culturali, soprintendenza per i beni 
archeologici dell’Abruzzo - Chieti; 

7) Si obbliga la redazione di un verbale, con allegata planimetria al fine di individuare le 
particelle comuni oggetto di intervento, fra la ditta Italter di Nino Scipione e la ditta 
Impresa di costruzioni Gabriele Marano. 

Art. 7 



La ditta ha l’obbligo di fornire periodicamente e comunque quando l’Unità Operativa per 
le Attività estrattive lo riterrà necessario, i dati statisti relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annuale sarà di mc. 28.405 per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta dovrà attenersi alle modalità di coltivazione come dai disegni allegati, mediante 
utilizzo dei seguenti mezzi meccanici: 

- Escavatore Caterpillar 320 C 

- Escavatore Caterpillar 320 B 

- Pala Gommata FIAT ALLIS FR 130 

- Rullo vibrante BITELLI 

- Bulldozer D6M CATERPILLAR 

Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione ambientale durante l’escavazione, il titolare è tenuto a 
rispettare il progetto approvato, timbrato e firmato dal Segretario del C.T.R. allegato “E” art. 
6 L.R. 67/87. 

Art. 11 

Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione Abruzzo 
e notificato dalla ditta interessata nei modi consentiti dalla legge. 

Art. 12 

La presente viene rilasciata nei limiti di competenza, fatti salvi i diritti dei terzi. 

Dalla residenza municipale lì 04.09.2003 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Geom Biagio Lupinetti 



GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
UNITA’ OPERATIVA PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

VIA.RAFFAELLO .N. 137 - PESCARA - 

DISCIPLINARE 

per la regolamentazione delle attività estrattive di cui alla Legge Regionale n. 54/83, 
allegato all’autorizzazione n.4890 del 04.09.2003. 

Art. 1 

Si fa obbligo di rispettare le prescrizioni e le modalità di escavazione riportate nei disegni 
che costituiscono disposizioni vincolanti per la ditta richiedente. 

L’Ufficio Cave, su indicazione del C.T.R. può prescrivere quanto segue: 

- i disegni delle cave e torbiere, nella scala 1/500, 1/1000, 1/2000 a seconda della grandezza, 
debbono tenere in pianta il piano quotato con le quote nere e le quote rosse corrispondenti; 
le sezioni, stessa scala del piano quotato, debbono disegnarsi su due assi perpendicolari, in 
successione, con profili neri e profili rossi. 

Art. 2 

Il titolare dell’autorizzazione è obbligato al rispetto delle norme del D.P.R. 9.4.1959 n. 
128 (polizia mineraria) ed in particolare: 

1) Art. 104: senza autorizzazione sono vietati gli scavi a cielo aperto per ricerca o estrazione 
di sostanze minerali a distanze minori di: 

a) 10 m.: 

- da strade di uso pubblico non carrozzabili; 

- da luoghi cinti da muro destinati ad uso pubblico; 

b) 20 m. 

- da strade di uso pubblico carrozzabili, autostrade e tramvie; 

- da corsi d’acqua senza opere di difesa; 

- da sostegni o da cavi interrati di elettrodotti, di linee telefoniche o telegrafiche o da 
teleferiche che non siano ad uso esclusivo delle escavazioni predette. 

- da edifici pubblici e da edifici privati non disabitati; 

c) 50 m.: 

- da ferrovie 

- da opera di difesa dei corsi d’acqua, da sorgenti, acquedotti e relativi serbatoi; 

- da oleodotti e gasdotti; 

- da costruzioni dichiarate monumenti nazionali. 

Le distanze predette s’intendono misurate in senso orizzontale dal ciglio superiore 
dell’escavazione. 



2) art. 46: - l’accesso ai lavori ed agli impianti delle miniere e delle cave è vietato al pubblico 
o a mezzo di recinti o di appositi avvisi. 

3) art. 114: gli scavi delle lavorazioni a cielo aperto che presentano pericoli per la sicurezza 
delle persone o del traffico debbono essere protetti con ripari collocati alla distanza di 
almeno un metro dal ciglio superiore dello Scavo stesso e ciò anche all’atto della 
sospensione e dell’abbandono dei lavori. 

4) art. 118: la coltivazione dei materiali si può effettuare soltanto quando i terreni di copertura 
che costituiscono motivo di pericolo, siano stati asportati per una distanza non inferiore a 
m. 1,50 dal ciglio della fronte di abbattimento dai materiali utili. 

5) art. 119: è vietato tenere a strapiombo i fronti di escavazione. 

ART. 3 

Nel caso in cui non si intraprenda la coltivazione della cava o non si dia ad essa sufficiente 
sviluppo, l’autorizzazione concessa, previa la fissazione di un termine per l’inizio, la ripresa o 
l’intensificazione dei lavori, va dichiarata decaduta. 

ART. 4 

Il titolare dell’autorizzazione è tenuto alla sistemazione del suolo al termine della 
coltivazione oppure durante i vari stadi della stessa, secondo le prescrizioni indicate nel 
provvedimento autorizzativo. 

Il progetto di sistemazione dei luoghi dovrà essere a richiesta dell’Ufficio Cave, sottoposto 
all’approvazione del C.T.R. e la sua obbligatorietà dovrà essere garantita da deposito 
cauzionale o da certificato di fidejussione bancaria o di istituto assicurativo, commisurato alla 
prevedibile entità della spesa relativa. 

ART. 5 

Qualora venga richiesto, il titolare della autorizzazione è tenuto ad esibire al pubblico 
ufficiale, preposto al servizio di vigilanza e controllo, il provvedimento autorizzativo. 

ART. 6 

Il titolare di cui sopra ha l’obbligo di agevolare le visite dei pubblici ufficiali 
nell’espletamento delle funzioni citate sopra; 

ART. 7 

L’Amministrazione concedente resta totalmente sollevata, da qualsiasi responsabilità 
verso terzi in ordine all’attività estrattiva. 

Il presente disciplinare è stato approvato con delibera n. 204 del 23.01.1985 e vistato dalla 
commissione di controllo in data 6.02.1985 prot. 668/885. 



COMUNE DI LUCO DEI MARSI (AQ) 
 

Piano Attività Produttive Località Petogna. 

AVVISO DI APPROVAZIONE 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 28.08.2003, esecutiva, è stato 
definitivamente approvato il Piano Particolareggiato della Zona I “Artigianale, Commerciale e 
direzionale in loc. Petogna di questo Comune, individuato nella tavola 9/d del vigente PRG, 
redatto dall’Arch. Alberto Bisciardi ed Geom. Gianfranco Tedeschi, composto dai seguenti 
elaborati, adeguati alle osservazioni accolte e alle rilevazioni fatte in sede di conferenza dei 
servizi, e allegati alla richiamato provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale: 

1 Relazione illustrativa; 

2 Inquadramento generale; 

3 Planimetria catastale; 

4 Zonizzazione Sc. 1/1000; 

5 Zonizzazione Sc. 1 /500; 

6 Planovolumetria; 

7 Sovrapposizione catastale; 

8 Infrastrutture; 

9 Infrastrutture; 

10 Sezioni stradali; 

11 Norme tecniche di attuazione; 

12 Schema di convenzione; 

13 Abaco dei lotti; 

14 Stima costi di attuazione; 

15 Relazione piano particella d’esproprio; 

16 Piano particellare d’esproprio; 

17 Visure catastali. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
Geom. Antonio Guercioni 



COMUNE DI PETTORANO SUL GIZIO (AQ) 
Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 64 del 22.06.1998 – Comune di Pettorano 

sul Gizio – Piano Regolatore Generale – Approvazione definitiva. 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI L’AQUILA 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Omissis 

DELIBERA 

Di approvare definitivamente il Piano Regolatore Generale del Comune di Pettorano sul 
Gizio, adottato dall’Amministrazione Comunale con delibera di C.C. n. 84 del 13.11.1993, 
approvato con prescrizioni dal Consiglio Provinciale con delibera n. 84 del 14.11.1996, 
recepite e parzialmente controdedotte con delibera di C.C. n. 7 dell’11.03.1997, con le 
definitive prescrizioni di cui al parere del C.R.T:A. – Sezione Urbanistica Provinciale – n. 
14/2 del 25.5.1998, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Omissis 

F.to IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

F.to IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 



COMUNE DI POPOLI (PE) 
Deliberazione Consiliare n. 25 del 30.6.2003. Approvazione Piano di Recupero zona 

storica A/2 “Loc. Decondre”. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

Di approvare, ai sensi e per gli effetti della L.R. 70/1995, il Piano di Recupero in Zona 
Storica A/2 in “loc. Decondre” con le seguenti modifiche ed integrazioni: 

Omissis 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Rag. Giuseppe Di Berardino 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO  
Arch. Franco Visconti 



AUTORITA’ DI BACINO INTERREGIONALE 
DEI FIUMI TRIGNO, BIFERNO E MINORI, SACCIONE E FORTORE 

COMITATO ISTITUZIONALE 
LL.RR. 16 settembre 1998 n. 78 della Regione Abruzzo, 29 dicembre 1998 n. 20 della 

Regione Molise e 20aprile 2001 n. 12 della Regione Puglia – Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità – Approvazione. 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

riunitosi il giorno 11 luglio 2003 a Campobasso, presso la sede della Giunta regionale del 
Molise in via XXIV maggio n. 130, con la presenza dei Signori: 

    Presente Assente
1) IORIO A. Michele PRESIDENTE X  
2) AMODIO Felice VICE-PRESIDENTE X  
3) PACE Giovanni COMPONENTE X  
4) BASSOLINO Antonio COMPONENTE  X 
5) RUOCCO Roberto COMPONENTE X  
6) DE FLAVIIS Ugo COMPONENTE  X 
7) DESIATI Massimo COMPONENTE  X 
8) CHIEFFO Antonio COMPONENTE  X 
9) NARDONE Carmine COMPONENTE  X 
10) IANNACCI Pasquale COMPONENTE X  
11) DI SCIPIO Tommaso COMPONENTE X  
12) PELLEGRINO Pasquale COMPONENTE X  
13) POTENA Antonio COMPONENTE X  

svolge le funzioni di Segretario l'Ing. Moffa Raffaele, Segretario Generale dell' Autorità. 

HA DECISO 

quanto di seguito riportato sull'argomento di cui all'oggetto: 

Visto il Protocollo di intesa interregionale recepito dalle leggi 16 settembre 1998 n. 78 
della Regione Abruzzo, 25 luglio 2002 n. 11 della Regione Campania, 29 dicembre 1998 n. 
20 della Regione Molise e 20 aprile 2001 n. 12 della Regione Puglia, istitutive dell'Autorità di 
bacino Interregionale dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore. 

Atteso che l'attuale competenza dell'Autorità è estesa all'intero territorio ricadente nei 
bacini dei fiumi Trigno, Biferno e minori, F ortore e Saccione, a seguito dell'entrata in vigore 
della legge regionale della Campania 25 luglio 2002, n. 11 (BURC 5 agosto 2002, n. 37); 

Visto l'articolo 22 che prevede 

- Entro dodici mesi dalla data di insediamento, il comitato istituzionale adotta, su proposta 
del segretario generale e previo parere del comitato tecnico, il regolamento di 
amministrazione e contabilità dell'autorità e lo trasmette alle Regioni per la successiva 
approvazione. 

Considerato che il Regolamento di Amministrazione e Contabilità, predisposto dal 
Segretario Generale, è stato sottoposto al parere del Comitato Tecnico e che tale organo nella 



seduta in data 13 marzo 2003 ha espresso il richiesto parere a seguito del quale l'atto si 
sottopone all'esame del Comitato Istituzionale. 

Vista la proposta presentata dal Segretario Generale contenente il Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità. 

Sentito il Segretario Generale; 

Ritenuto di dover provvedere, su proposta del Presidente, 

UNANIME DELIBERA 

- di approvare il Regolamento di Amministrazione e Contabilità che viene allegato alla 
presente Deliberazione a formarne parte integrante; 

- di dare mandato al Segretario perché provveda alla pubblicazione della presente 
deliberazione sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Abruzzo, Campania, Molise e Puglia; 

- di incaricare il Segretario Generale affinché provveda a trasmettere la presente 
deliberazione ed il Regolamento di Amministrazione e Contabilità alle Presidenze delle 
Giunte Regionali delle Regioni Abruzzo, Campania, Molise e Puglia, per l'approvazione di 
competenza; 

- di stabilire che il Regolamento di Amministrazione e Contabilità entrerà in vigore dal 
quindicesimo giorno successivo all'approvazione definitiva da parte delle Giunte 
Regionali. 

- di sottolineare l'urgenza dovendosi garantire il normale sviluppo delle attività dell'Autorità. 

IL PRESIDENTE 
On. Dott. A. Michele Iorio 



























































 



 



ENEL DISTRIBUZIONE 
DIREZIONE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

ZONA TERAMO 
 

Costruzione ed esercizio Km 0,100 di linea bt 380/220 in cavo interrato 3x25+25c 
mmq per allaccio nuovo stabilimento balneare Mare S.a.S. in Via Rubiconde di Silvi 
Marina (conc. 271/TE). 

ENEL DISTRIBUZIONE SOCIETA’ PER AZIONI 

Direzione Lazio - Abruzzo e Molise - Zona di Teramo con sede in Teramo Viale Bovio n. 
40 ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 20.9.88 n. 83. 

RENDE NOTO 

che con domanda in data odierna inoltrata alla Regione Abruzzo Giunta Regionale 
Direzione Ambiente Gestione Integrata Acqua e Suolo Servizio Tecnico del Territorio - 
Genio Civile di Teramo ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio Km 0,100 di 
linea BT 380/220 V in cavo interrato 3x25+25c mmq per allaccio nuovo stabilimento 
balneare MARE S.a.s. in via Rubicone di Silvi Marina (conc. 271/TE). 

Con la stessa istanza l’ENEL ha chiesto che tutte le opere vengano dichiarate di pubblica 
utilità - indifferibilità ed urgenza, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 20.9.88 n. 83, integrata e 
modificata dalla Legge Regionale n. 132 del 23.12.1999 e per gli effetti della Legge n. 2359 
del 25.06.1865, nonchè inamovibili ai sensi dell’art. 14 della richiamata L.R. 

Con altra istanza, di pari data, ha chiesto che sia autorizzata in via provvisoria la 
costruzione delle opere e che queste siano dichiarate urgenti ed indifferibili ai sensi dell’art. 
11 della L.R. 20.9.88 n. 83, integrata e modificata dalla legge Regionale n 132 del 23.12.1999 
nonché di quanto ivi richiamato. 

La costruzione del suddetto elettrodotto servirà a migliorare la qualità del servizio di 
distribuzione nel Comune citato. 

Le caratteristiche principali della linea sono le seguenti: 

- corrente alternata trifase; 

- tensione 380/220 V 

- frequenza: 50 Hz; 

- conduttori: cavo 3x25+25c (linea bt interrata); 

- lunghezza della linea bt 0,100 circa da costruire; 

Le domande, con la descrizione particolareggiata del tracciato, ed i documenti allegati, 
saranno depositati presso il Servizio del Genio Civile di Teramo per 15 (quindici) giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso, a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio. 

Ai sensi dell’art. 5 della L.R. succitata, le opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a ricostruire la 
detta linea, dovranno essere presentate dagli aventi interesse al Servizio predetto, entro 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 



Il presente avviso, corredato da una corografia e planimetria riportante il tracciato 
dall’impianto elettrico, sarà pubblicato anche sull’ Albo Pretorio del Comune interessato. 

Teramo, lì 02 settembre 2003 

IL RESPONSABILE 
Luciano Tonino Seccia 
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